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Come ormai tutti sanno l'avvenimento ufologico del momento è il persistere 
di una carenza cronica di segnalazioni di avvistamento e di un parallelo calo 

di interesse per l'argomento da parte sia dell'opinione pubblica sia dei cosìd� 
detti "addetti ai lavori". 

Cos'è successo dal 1979 ad oggi, da quando si sono spenti definitivamente 
gli echi della più grande scorpacciata ufologica che l'Italia abbia mai vissuto, 

da quando l'interesse dell'opinione pubblica si è saturato, da quando l'ufolo-. 
gia è scomparsa dalle prime pagine dei giornali, da quando di UFO in televisio-

ne si parla solo per sentire le previsioni del contattista di turno sui mondia­

li di calcio? 

Nell'arco di pochi mesi gli ufologi italiani si sono ritrovati a chiedersi 
angosciosamente che fare, privati della possibilità di svolgere le solite scon­

tate e superficiali inchiestine per la mancanza di avvistamenti e dell'attività 

di divulgazione ( occupazione non certo tra le più importanti, ma viceversa mol­
to gratificante e coinvolgente) per il parallelo calo di attenzione del pubbli­
co. 

Di qui lo scoraggiamento e il disorientamento di molti neofiti che, privati 
del costante "contatto" con il "mistero", causa principale del loro interesse, 

hanno preferito lasciar perdere e trovarsi altri passatempi. 

Ma anche gran parte di coloro che hanno resistito hanno dovuto cercarsi dei 

nuovi stimoli, trovandoli purtroppo non in un sano reintegramento metodologico, 
non in un maggiore sforzo di documentarsi sia di ufologia sia di argomenti che 

è utile conoscere, nè in un approfondimento delle ricerche storiche e d'archi­
vio. Al contrario, sono andati a rovistare ai margini dello studio ufologico, 

o addirittura fuori. E se da un lato sono pochi quelli che si sono messi a que­
stionare sugli abbattimenti, riusciti o solo tentati, degli aerei di linea in 

volo sul Tirreno meridionale, cercando a tutti i costi - e quindi trovando -

addentellati para- ( o pseudo-) ufologici; dall'altro sono invece sempre più nu­
merosi gli ufisti che hanno recuperato a nuova vita una pratica, ecologica e al 
tempo stesso romantica, che si sperava caratteristica del pionierismo folklori­

stico degli anni '50: lo "sky-watch", vale a dire l'osservazione più o meno me­
todica, più o meno sistematica della volta celeste, nell'attesa/speranza di ve­

derli questi ufi tanto elusivi. 

Sorretto dal residuo non estinguibile della tanto deprecata mentalità "vei­

colare" ( "prima o poi passeranno di qui" ) e indubbiamente alimentato dalle far­
neticanti affermazioni di successo di ben identificati "u:fologi" dediti all'os­
servazione di aerei e satelliti, lo "sky watching" è divenuto negli ultimi tre 

anni l'occupazione prevalente ( se non esclusiva ) di diversi gruppi di appassio­
nati che hanno naturalmente cercato di costruire delle fatiscenti basi metodol� 
giche a tali tecniche, pretendendo di riuscire a superare il problema della ra� 



colta di dati oggettivi con l'osservazione da parte di persone "qualificate" e 

a questo preposte. In realtà in questo modo non si elude la com�onente soggetti 
va dell'avvistatore/ufologo e anzi vengono esaltate le componenti di attesa e

­

partecipazione che non possono che rendere le testimonianze altrettanto se non 

meno attendibili rispetto a quelle normalmente raccolte, senza contare la nece! 

sità di asettica obbiettività che dovrebbe sempre possedere un ricercatore. 

Un'altra chimera è la pretesa di utilizzare lo sky-watch per la raccolta di 
dati strumentali di una qualche utilità. Oltre al dilemma ( attualmente difficil 
mente superabile ) di quali dati ricercare, la rilevazione strumentale finisce

­

per rivelarsi una via senza uscita1 a riprova di ciò basti ricordare la recente 

fine non certo gloriosa del tanto conclamato "Project Starlight International" 
che, dopo anni di ininterrotte osservazioni strumentali, ha chiuso i battenti 

non essendo riuscito a produrre dati di una qualche utilità per lo studio ufol� 
gioo. 

Ma se già prima erano evidenti le necessità psicologiche dei praticanti di 
"toccare con mano" la "realtà" dei "sorvoli", ora il quadro si è ulteriormente 

complicato con l'introduzione di una fertilissima tecnica aggiuntiva che - dico 
no - garantisce il successo "tangibile" delle serate d'osservazione: la fotogr.§: 

fia dell'invisibile, in particolare con l'uso di pellicole sensibili all'infra­
rosso. 

Non ci è chiaro come si possa pretendere un collegamento tra foto di-"luci" 

invisibili sempre ed ovunque presenti e testimonianze visive ( ricordate? Si chia 
mavano "avvistamenti") di fenomeni relativ�ente rari e sporadici se non si vai 
no ad esaminare le motivazioni che avvicinano certe persone all'ufologia, moti­
vazioni che si possono riassumere con la voglia ( o forse bisogno? ) di un intimo 

e continuo contatto con il misterioso, l'"alieno", il fantastico, il fantascieE 

tifico, presenti, almeno apparentemente, nella fenomenologia UFO. Ed ecco, qui� 
di, che quando mancano gli avvistamenti si cerca un loro surrogato scegliendodi 

trasformarsi in testimoni in prima personaJ ma anche così non sempre si ottiene 

il risultato sperato; cosa fare se non cercare altri mezzi, altri sistemi, che 
magari - come nel caso delle foto dell'invisibile - non hanno nulla a che vede­

re cel fenomeno UFO vero e proprio, ma in grado di dare quei risultati gratifi­
canti che sono la meta di parecchi pseudo-ricercatori? 

Da parte nostra, controcorrente, preferiamo approfittare della pausa conces 
saci per pensare, riflettere, diséutere sui fondamenti di impostazione, di ap�

-

proccio allo studio del problema. In questa linea, proseguendo anzi la tendenza 
già espressa negli ultimi due numeri "dedicati" alla componente mitica e a que_! 
la ifologica, presenteremo pià avanti una lunga, forse noiosa, certo nece� 
saria analisi del ·problema logico-metodologico in funzione della tanto citata e 
tanto poco praticata ricerca scientifica. 

In questo modo pensiamo non solo di concretizzare validamente le linee di 
programma espresse nell'ultimo editoriale, ma di rispondere con i fatti a colo­
ro che fanno dell'UFO il proprio feticcio pretendendo poi arrogantemente di es­
sere i possessori delle "tavole della legge" della ricerca in ufologia. Se poi 

questi personaggi saranno cosi scoraggiati da lasciar perdere tutto, gliene sa­

remo grati: tutta zavorra in meno! 

. · 2 



ANALISI COMPUTERIZZATA 
DELLE FOTO 

LE APPLICAZIONI UFOLOGICHE 

WILLIAM H. SPAULOING & FREC A ORIAN 

PR E M E S S A 

Mo lti ricercatori hanno sentito parlare di tecniche di va lutazione de l le fo­
to di presunti UFO tramite uso di ca lco latori e lettronici3 ma non hanno idee 
precise su cosa effettivamente si possa o no fare con ta le s trumento . Per que 
sto motivo abbiamo ritenuto di pubb licare l 'artico lo che segue3 i cui au torì: 
sono g li stessi ormai divenuti famosi ne l l 'ambiente per Ze centinaia di ana­
lisi di questo tipo che hanno effe ttuato . L 'artico lo è tradot to da l l 'origina 
le per genti le concessione de l la Cooperativa Studi e Iniziative UPIAR S . r . l� 
(Case l la Postale n . 1 1 2213 201 1 0  Mi lano) 3 editrice de l quadrimes tra Ze in lin­

gua ing lese UPIAR Research in Prog res s 3  che viene ad affiancarsi con succes­
so a l l 'ot tima rivista annuale UFO Phenomena3 sot to l 'abi le direzione di uno 
dei più qualificati studiosi europei3 Zo spagnolo Vicente-Juan Ba Z Zester Ol­
mos3 dal cui primo numero (datato Zug lio 1 982) è trat to i Z  testo che segue . 

SO MMARIO 

L'intens i f i caz ione d ' immagini trami te calcolatore e l e t tron i co (Compu ter Ima 
ge Enhancement3 C. I . E . ) è un metodo sofis t icato d i  manipo lazione elet tronica di im= 

magini :fOtografiche trami te l ' uso di e labor ator i d i g i t a l i  ad alta  ve loc i t à, a l l o  sco 
po d i  ot tenere informaz ioni add i ziona l i  s igni f i ca t ive per l ' ana l i s i  del  f enomeno d el 

le foto di ogge tt i non iden t if icati (Unidentified Objects3 U . O . ) .  Immagini di U . O .
­

e s i s tono in gran quant i t à e scarsa qual i t à. Que s t e  foto hanno sempre creato un pro­
blema di interpret azione per i r icercator i .  

Ne l seg ui to vengono di scusse l ' intens i f icazione con e laboratore del l e foto 
di  fenomeni aerei  ed alcune de l l e  princ ipa l i  u t i l i z z ate dal G . S. W. (Ground Saucer 
Watch3 Inc . ) cos ì  come esempi dei  vantagg i e d ei l imi t i  d i  ques t e  tecniche d i  r ie l a  
boraz ione e l e ttronica de l l ' era spaz ial e . Lo scopo è r idurre l a  sogge t t iv i t à  d e l l e  
tecniche convenz iona l i  d i  valutaz ione . Sono i l lu s trat i  e s emp i g r af ic i  d e l  met �do d i  
C . I . E .  app l i cato a foto d i  presun t i  U . O .  

M E .T�O D O L O G I A 

La procedura ini z ia l e , effet tuando ana l i s i  con l ' aiuto d e l  compu ter su pre­
sunte f o to d i  ogg èt t i  non iden t if icat i ,  è la  c i fratura ( d i g i t i z zazione) dei dati del 
l ' immagine , che viene esegui ta s correndo la f o to 0 con un di spos i t ivo che misura la

-

0 Lo scorrimento (scanning ) è compiuto con una te lecamera Computer E ye 
( tm) . Gli scanning norma li sono di circa due mi Z Zimetni . La riso Zuzione3 
definita come la più picco la area quadrata o circo lare di cui può ri levar 
si Za densità3 è fra i .'tl O e i 20 micron quadrati . Ogni interva l lo di den= 
sità sufficientemente superiore al Zive Z Zo di rumore de l sistema può esse 
re suddiviso in 25 6 live l li discre ti3 i Z  che corrisponde ad un 'accuratez= 
za di l su 25 63 cioè circa Zo 03 5%3 pari a 03 005 unità di densità . 

3 



dens i t à  del l ' immagine in funzione d e l la pos i z ione . I dati c o s ì  o t tenu t i  cons i s tono in 
d en s i t à  f otogr af iche relat ive , def inite come logari tmi dei coeff icient i di luminosi­
t à. Lo scanning avv iene con l ' uso di  una t e l ecamera t e l evis iva di grande sens ibi l i t à. 

La tecnologia del trattamento computeri zzato d i  immagini s i  basa sug l i  s t e s s i  
pr inc i p i  fondamental i d e l  r icono s c imento vi s ivo umano . Nonos tante la comp l e s s i t à  f i ­
s iologica d e l  p roc esso v i s ivo reale ,  i l  meccani smo d i  base d e l l a  v i s ione u t i lizza oc 
chi e c erve l l o  come un s i s t ema di interpretaz ione automatica de l le info rmazioni rice 

vute . G l i  occhi r icevono s t imo l i  sot to forma d i  luce vi sib i le ed i l  cervel lo e l abora 

ed interpret a  que s t o  input per l ' os servator e del l ' immagine . I l  s i s t ema v i s ivo umano 
può e s s ere s imulato u sando un sensore elet t ronico s imi l e  ad •una telecamera come oc­
chi ed un e l aboratore d i g i tale ad a l t a  veloc i t à  come cerve l l o .  

Ques to t ipo d i  s i s tema può "vedere" le immagini trami te i l  sensore e ,  per me z 
zo d e l l e  capac i t à  programmate d e l l ' e laboratore , può effett ivamente manipolare le i m 

magini . Que s t a  manipolaz ione con t r ibu i sce ad estrarre l e  informazioni des iderate .  
-

Que s t e  a t t iv i t à  di trat t amento d el l ' immagine pos sono e s sere d i s t inte in base a due 
pr inc ipa l i  prodo t t i  f inal i :  una r i cos t ruz ione intens if icata del l ' immagine originale 
oppure un rapporto graf ico o numer ico che r i fer i sce info nmazioni spec i f i ch� contenu­
te ne l l ' immagine int �rrogata. 

Dopo che la f o to o una s e zione del la f o to è s tata s corsa , l ' e laboratore ha, 
i mmagazzinata nel l a  sua memoria , una ver s ione numer ica d el l ' area e s aminat a. La ver­
s ione numer ica è paragonabi le ad una scacchiera le cui cas e l l e  sono note come "el e ­
ment i  d e l l ' immagine "  (picture e lements) o pixe ls . I l  p ixel è l ' e lemento base d i  ri­
soluzione del l ' immagine nel s i s t ema d ' intens if i caz ione del l ' immagine . I l  s i s tema del  
G. S.W. cons i s te in  una matrice d i  640 righe orizzonta l i  e 48 0 co lonne ver t i ca l i , va­
le a dire  un totale  di 3 07 . 200 p ix e l s  ugual i  e d i scret i .  Ad ogni p ixel è qu ind i asse  
gnato un valore basato sul l ivel l o  med i o  d i  g r i gio contenuto nella  piccol i s s ima por

­

z ione d e l la fotograf i a  in esso  compresa.  La s c ala di gr igio (o "valore •z:• de i p ix -
­

e l s )  varia da zero a 2 5 5 ,  p er cui e s i s tono 2 5 6  l ivel l i  di gr igio.  Tut t i  ques t i  valo­
r i  Z sono ot tenibi l i  dal s i s tema ins i eme a l l e  coordinate X e Y de lla  pos i zione del 
p ixel corri spoud �n t e. 

Dopo che la foto o la parte d i  foto che intere s sa è s tata t radotta  in c i fre , 
s i  può uti l i z zare un insieme d i  progr ammi per e s trarre informazioni  specif i che r ela­
t ive a l la valutazione. Que s t i  programmi vanno dal l ' intens if icaz ione dei contorni al­
l ' al ta r i s o l u 7.ione . Segue un breve commento su alcuni dei pro gr ammi p i ù  u s a t i  nel l ' a  
nal i s i  con e laboratore del l e  f o to d i  U . O . 

ESPABSIO R E/SOPPRESSIORE D E L CO N TRASTO 

I l  con t rasto è defini to come la qua l i tà di una foto de terminata dal la grandez 
za del l e  d i fferenze -d i  lumino s i t à  fra part i adiacen t i .  L ' occhio umano è sens ibi l e  a 1 

cont ras t i  ed in e ffe t t i  vede l e  immagini p i ù  prontament e  in foto mo lto c ontrastate 
che in que l l e  poco contr as tate . L ' operaz ione d i  espans ione / soppre s sione del contra­
s to può quind i  e s s ere  usata non solo p er rendere p i ù  l e ggib i l i  immagini a bass i s s i­
mo c ontrasto ma anche per far r i saltare de t tagl i  che sembrano "di lu i t i "  nel l e  f o to 
ordinar i e .  

L ' algori tmo usato d a l  calcolatore per i l  t tat t amento d e l  contrasto è i l lu stra 
to nel la f i gura A. Suppone nd o  una fotograf i a  a bas so contrasto con valor i d i  densi t à 

(Z) nel l a  zona med i o -gr igia che va da 50 a 180, que s ta f o to s a rebbe p riva d i  pa rt i  
mol to chi are o molt o scure . L ' al gori tmo dappr ima abbassa  la  parte p iù scura del la fo 
to a l ivel lo d i  nero s o t tr aendo un valore cos tante  di 50 da ogni p ixe l ;  poi  mol t ip li 
ca ogni p ixel per due , i l  che accre sce i p ixel p i ù  lumino s i  e l a  zona bianca a 2 5 5 .  
Tut t i  i p ixel s d i  que s t a  zona a l t a  r isul tano b i anchi nel l ' i mmagine con t ras tata.  Qrin 
d i  l ' e f f e t t o  di que st ' operazione è d i  " e s t end ere" la scala d i  grig io da un ' immagine 

relativament e  r is tret ta , "med i a "  sul l 'originale ad un ' immagine a p i eno contrasto con 
valori di g rigio  compresi  in tut to il campo da O a 2 5 5 .  

4 



l )  IMMAGINE ORIGINALE 

• 
3) FILTRAGGIO SPAZ IALE 

5) FATTORIZ ZAZ IONE DE I CONTORNI 

5 

2) E SPANSIONE / SOPPRESSIONE 
DEL CONTRASTO 

4) INTENSIFICAZ IONE CONTORNI 

6) ALTA RISOLUZ IONE 



Scala di gr igio 
sul l ' i nnnagine 
origina l e  

.180 

50 

o 
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?rimo pas so 
sottrarre 50 

Secondo passo 
mol t ip l icare per 2 

Per o t t enere la soppr e s s i one de l contrasto , avviene l ' inverso ed è pos s i b i l e  
produrre  un ' immagine par z i almente o totalmente b inaria (Figura 2). Detto p iù s emp l i  
c �nt e ,  la  f o to d iventa tutta  b i anca e ner a ,  s enza aree gr igie . Que s t a  tecnica fa

­

r i saltar e  l ' immagine d el l ' U . O .  d e l ineando e f f icacemente i l  c ielo o lo sfondo ed of­
fre p iù dettagl i al l ' immagine ana l i zzata. 

Es i s tono metodi add i z iona l i  p iù so fis ticati  che comprendono c la s s i f i caz ione 
e trasform�z io ni per i s togrammi . L ' i s togramma è un tracc iato graf ico d e l l a  d i s tribu 
zione d e l l a  s cala  di g r igio nel l ' immagine . Presenta informaz ioni s i a  di t ipo ·X che

­

di t ipo Y (ori zzon tal i e vertical i) . La scala vert icale rappresenta la scala di g r i  
gio ( d a  d a 2 5 5  uni t à) mentre l ' as s e  ori z zonta l e  rappresenta i l  numero totale dei

­

p ixe l s  ne l la foto .  La curva mos tra a l l ora la d i s tribuzione dei  pixel s per valori di  
gri gio . 

Un i s togramma può qui md i  es sere anal i zzato con riferimento a l la foto or ig ina 
l e . Una specie di raggruppamento s e l e t t ivo si ha ne ll ' anal i s i  di un ' immagine qualo� 

ra aree con abbondanza d i  bianco (vic ino al l iv e l l o  255) e di nero (al l ' a l t ro es tre 
mo della scala)  pos sono e s sere manipol ate nel contrasto sopprimendo i valori es tre� 

mi di chiaro e d i  scuro . 

FI L TRAGGIO SPAZIALE 

Una carat ter i s t ica  univoca rel l e  immagini è i l  parametro chiamato f requenza 
spaziale , def inito come il numero dei cambi ament i per cen t imetro nella scala di gri  
gio del l ' immag ine . Il  f i ltraggio spaz iale  è un ' operazione del  calco latore che per-

­

met te a l l ' immagine d i  e ssere s eparata in component i  a d  alta  frequenza e a bas sa  fre 
quenza . Un f i l tr aggio bas so e l imina l inee o s trutture intersecante s i  ad alta fre� 
za ne l l a  f o to, mentre un f i lt raggio al tD può e ssere usato per evidenzi are dettag l i

­

del la f òt �grafia r imuovenro cambiament i  a bas sa f requenza cau sa t i  da i l l uminazione 
d i s egua l e . 

Un metodo di f i ltraggio bas s o  è eseguito  da una funzione de l l ' e laboratore de 
calcola  un valore med io  p er ogni p ixel ne l l a  fot o  e poi sos t i tui sce ques to valore ru 
pixel or iginar i o . La medi a  può es sere calcolata r e l at ivamente ad una mat rice d ' un 
qual s i a s i  numero d i  p ixel s  attorno a que l lo in que s tione . 

La f i gura 3 è un esempio  del l ' immagine di f igura l f i l tr ata alta  con un ' ape-
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raz ione di intens if i caz ione tr amite f i l t raggio spazia l e . I det tag l i  d e l l a  foto sono 
intens ificati perché vengono r imos s i  i dati a bassa  frequenza , evidenzi an do  c o s ì  i 
dati ad alta  frequenza . La comb inazione d el l ' intens i f icazione dei contras t i  con i l  
f i l trraggio spaz iale  produce r i su l t a t i  molt @ �f f icaci per l ' anal i s i  d i  informaz ioni 
UFO fot ograf iche fornendo dati su aree o scure ne l l ' or ig inal e .  

INYEN SIFICAZIOBE D E I CONTOltlii 

Per numerose app l icazioni , le inf ormazioni p iù preziose che s i  pos sono ot te­
nere da una foto sono contenute nei contorni d e l l e  varie  immagini e dei dettag l i .  
L' operazione d i 'intensif icaz ione dei contorni de l inea que s t i  prof i l i  e in tal modo 
re nd e  più evi denti e molt o p iù fac i l i  da ana l i z zare le forme e i par t icolari conte 
nenti l ' immagine . 

-

Que l l i  che l ' occhio vede come contorni de l l ' immag ine sono semp licemente dei 
camb iament i bruschi ne l l ive llo d i  grigio fra due o più p ixels  adiacenti . Un bordo 
orizzontale si furma quando una s tr inga di p ixe ls  connes s i  or i zzontalmente hanno va 
lari diver s i  da que l l i  immad iatamente sopra o s o t to . S imi lmente , un bordo vert i cale 

si forma quando una s tr inga di pixe l s  connes s i  ver t icalmente ha nno valori  divers i  m 
que l l i  immed iatamente al la loro d e s tra o s in i s tra . I bordi obl iqui sono generati da 
una combinaz ione di component i  ori zzonta l i  e ver t i cal i .  

L ' algor i tmo che in dividua ed intens i f ica i contorni opera spo stando l ' i mmag i  
n e  ori zzontale d i  uno o più p ixel s  e p o i  saggiando s e  tr m� una dif ferenza t r a  i p Y 

xe l s  corri spondenti ne l l ' immagine or igina l e  e in que l la " s hi ftata" ;0 i l  p ixel è so-
­

s t i tui to da un valore gr igio medio  se non c ' è  nessuna d i f ferenza , da un valore p iù 
scuro se c ' è  una differenza negat iva e da un valore più c hiaro se c ' è  una d i fferen ­
za pos i t iva ( f i gura 4) . Ne ri sulta una trans i z i one da l inee c hi are a l inee scure . Il 
r i su l tato comp l es s ivo è un ' immagine con sfondo grigio e l inee bianche e nere c he c on  
tornano tutte le immag ini . 

-

Per ut i l iz zare la procedura descr i t ta di intens i f i cazione d e i  borci s i a  or i z  
zonta l i  s i a  ver t ical i ,  l ' immag ine dev ' es s ere " s hi f tata" in entrambe l e  direzioni d Y 

uno o più p i �e l s . I valor i de l l e differenze fra pixels  adiacen t i  sono co s ì  genera t i  
lungo entramb i gli  a s s i  e t u t t i  i contorni ne l la f o t o  sono intensif icati  indipenden 
temente d al la loro d i r ez ione . 

-

Come s i  è spiegato , è nece ssario " shif tare"  una fotograf ia in due direz ioni 
per intens i f i care sia i bordi or i z zonta l i  sia que l l i  ver t i c a l i  trami te il me todo di 
dif ferenziazione de l l ' intens if icazione dei margini .  Que s t a  tecnica in  mo l t e  occasio 
ni ha evid enziato strut ture l inear i che sugger ivano t ra t tarsi  d i  un mod e l l ino d i  L� 
appe so . 

FATTORIZZAZIO NE D E I CONTO RNI 

Si tratta di un t e s t  per det erminare la d i s tanza e la d i s tors ione de l l ' imma­
gine . De �iva da un sot toprogramma d i  calcolo del  gradiente che r i t rae i contorni del 
l ' immagine come un profilo bianco su sfondo nero . Per usare que s to so t toprogramma ,

­

l ' e laboratore deve calcolare la di fferenza tra pixe l s  or i z zontal i  e ver t i c al i  adia­
cent i . Que s te differenze rappre sentano i l  cambiamento d e i  l ive l l i  di gr igio ne l la fa 
to . Po i s i  calcola i l  grad i ente come radice quadrata de l la somma dei  quadrati d e l l e­

deriva t a  d i J� .. e Y. I contorni sono calcolati  indipendent emen t e  dal la  loro direzione 
su l l ' immagine e la f i gu v� r i su l t ante ri trae tutt i  i det tag l i  come l inee bianche su 
uno sfondo scuro . 

0 La quantità di scorrimento ( s hi f t ing ) dei pixe ls è so t to i l  contro l lo 
de l l 'operatore da l la tastiera de l l 'e laboratore� semp licemente digi tando la 
quantità di scorrimento p e r  in tensificare i dati pittorici sia orizzonta­
li che veY'tica li . 
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Fo tograf i ed ana l i s  ti di profess ione sanno che la d i s tors ione dei contorni è 
attribuib i l e  a l l e  s eguent i  cause : 
a) l eggero s focamento 
b) di s tor s ione atmosf erica 
c )  immagini p o s i z ionate "al l ' in terno " del l ' inf ini to 
d )  movimento del l ' immag ine 
e) carrel lata 
f)  velo d i  r iverbero 
o una combinazione di ques te . 

Avendo la pos s ibi l i t à  di mi surare l ' osc i l laz ione dei contorni e comparando 
que s ta quan t i t à  ad a l t r i  de ttag l i  qua l i  i dati di primo piano o di sfondo , si pu ò 
ef f i cacemente d e terminare  una d i s tanza appro s s imat iva dall ' apparecchio f ot ograf ico , 
i l  che f orni sce informazioni  r i l evanti c i rca la val idi t à  d e l la foto di U . O .  (f igu ­
ra 5) . 

ALTA RI SOLUZIONE { L AP L ACIAliA} 

Que s ta funzione unica del  s i s tema di calcolo f orni sce un ' immag ine contornata 
in modo apparentemente naturale ed evidenzia par t i co lari d e l l ' immag ine con ancora 
maggior dettag l io . I l  metodo laplaciano si basa su una der ivata del seco ndo ord ine , 
i l  c he in t ermini mat ema t i c i  s ignif ica la somma d e l l e  der ivate second e  p ar z i a l i  ri­
spet to a l le direzioni s i a  or i z zont a l e  c he ver t ical e .  I l  r i sultato è la mas s imiz za­
z ione dei  valori p iù f or t i  del l ' immagine . 

Un al tro met @do di intens if icare i d e t tagl i  del l ' immag ine u t i l izza ques t ' im 
magine ad alta  r i so luzione e la foto original e ,  che vengono sommate per creare unT 

immagine r i su l t ante con un incremento di r i s o .luz ione . Benché la r i soluzione e ffet­
t iva de l l ' immag ine s i a  sempre  640 x 48 0, i contorni cos ì amp l �f icati accentuano tut 
te l e  immag ini in modo che l ' oc chio vede un ' accentuata attra t t ivi t à, di so l i to at � 

tribui b i l e  ad una magg iore r i s o luz ione de l l ' immag ine ( f i gura �. 

VANTAGGI DE L SI STEMA 

A tut t ' oggi ,  qua s i  mi l l e  f ot Q  di presunti U . O .  sono s tate ana l i zzate usando 
il s i s tema di intens i f icazione compu te r i z zata . C i rca  i l  2 , 5% d i  que s t e  fotograf ie  
sono cons iderate " s trutturate " , qu indi dotate  di sostanza . Con que s ta tremenda ba­
se di dati a l l e  spa l l e  e seguendo una curva di apprend imento costante , nel cor so 
del l ' interpr e tazione d i  mol t é  f oto d i  U . O . si possono determinare i seguenti  part i  
c o  lar i : 

-

FOTO DIURNE 

l )  L ' ora de l giorno , in base a l l e  ombre e ai rif le s s i  del so l e .  
2)  D i s tanza de l l ' immagine u�o. dal te s t imone sul l a  base del la  relazione fra dati 

d i  pr imo p i ano e d i  s fondo e la d imens ione de l l ' immagine in rappor to alle d i ­
mens ioni  de l l ' obie t t ivo e al  formato d i  pel l icola usato dal fotograf o . 

3) Movimento e d i r ezione angolare de terminate da foto in succe s s ione o f i lmat i  e 
relazione d e l  mQvimento con le immagini sullo sfondo comune . 

4) Interpre tazioni d e l l a  dens i t à  per s tabi l ire se l ' immagine ana l i zzata r i f l et t e  
la l u c e  o emana l u c e  prop r i a . 

5) Determinazione di. s trut ture di so stegno o sospese c he "reggano" un model l ino , 
tramite  intens i f i cazione ad alta  r i soluz ione dei  contorni . 

6) Effet ti di a l t eraz ioni su l l a  fotografia , come montagg i ( immagini sovraimpres­
se)  ed identif icazione d i  t rucchi (fal se immagini attribuibi l i  a svi l uppo/sta� 
pa non corret t i ) . 

7) Identi f icazione di fenomeni natura l i  come nuvo l e ,  effet t i  del fulmine , ecc . ed 
id enti ficaz ione po s i t iva di anomal i e  fotografi che come que l l e  col l egate a r i­
f le s s i  pr imari e secondar i su l l ' ob i e t t ivo . 
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8) Un profilo grafico che mi sura l'ampie�a del l a  densità lungo un certo vettore , 
che in alcuni ca si può r if er ir s i  alla  forma d e l l'immagine ana l i z zata . 

FOTO DI LUCI NOTTURNE 

Anche se molti dei particolar i  menz ionati  per l e  foto diurne possono essere 
determinati  per fotograf ie notturne dettagl iate e d i  buona qual ità di immagini u.o� 
mol te foro di que sta categor ia sono di qual ità co sì povera che poche o ne ssuna in­
formazione può essere ot tenuta su l le immagini di primo e secondo piano . Mo lte foto 
di U.O. no tturni contengono solo una luce inarticolata , del tutto p r iva di dettagli . 
In ogni caso si può ottenere qualche dato dopo attenta ana l i s i  d e l l a  foto come �ue: 

l) Microdens i tometria e dens itometri a  d igitale per determinare la saturazione d i  lu 
mino sità del l'immagine U .O .  

2 )  Pseudo-colorazione (per fe tte d i  densi t à) per determinare l a  d i stri buz ione d i  lu­
ce sul la superf icie del l'immagine U. O .  

3 )  Programmazione del l'immagine scura: parti d e l l a  foto che sembrano del  tutto pri ­
v e  d'immagini a d  occhio nudo pos sono es sere anal izzate con sottoprogrammi speci­
f ici che "l eggono" emul sioni di p e l l icola f ino·a 4,0 B&D Standard . Questo può es 
sere vantaggioso come quando , nel corso di precedenti anal i s i , travas i  di luce -
dal l'immagine U . O . hanno i l luminato una p iccola porzi one del la sovrastruttura d i  
u n  aereo convenzionale . Al lo stesso modo s i  è identif i cato un f a l sario con in ma 
no la torcia elettr ica che nel l a  foto appariva come un oggetto luminoso non iden 
tif icato . 

L I Il I T A .z I O N I DEL SISTEMA 

Ci sono persone che credono che l'intensi f icazione tramite elaboratore può 
ri so lvere tutta l'evidenza pittorica d e l l e  floto di U . O .  Al contrario ci sono molti 
che credono che non s i  possa guadagnare niente usando tal i  tecniche . In realtà en­
trambi hanno un po' di ragione e l'attenzione deve andare a l l'uti l ità del s istema . 
Sono state analizzate p iù f oto di quanto mai fatto prima , sono state identif icate 
più foto e p iù fi lmati ed è stato stabi l ito un s i stema di selezione computerizzato 
per separare i l  segnal e  dal rumore neg l i  ammass i  di dati in precedenza non e labor� 
ti . 

Dato che s i  afferma l'efficacia d e l l'ana l i s i  solamente sul l a  base d e l l a� 
l ità della fotograf ia origina l e ,  e s istono l imitazioni circa l 'ammontare di dati 
quantificabi l i  che si po ssono estrarre da una copia "povera" . Benché si possano ot 
tenere grandi quantità di dati , come si è accennato , immagini troppo ritag l i ate e 
a bas sa risoluz ione non pos sono essere efficacemente interpretate . 

La metodologia d'intens i ficazione tramite elaboratore elettronico non è una 
pratica di magia nera , ma p iuttosto una tecnologia attuale che richiede foto d i  buo 
na qual ità per avere r isultati ottima l i . Alcuni particolari ovviamente non determi= 
nabi l i  con questa tecnica sono: l'esatta sostanza d'una "immagine " ,  anche se in ta­
lune foto d iurne la dens itometria può stimare un rif lesso s imi l e  aàuna superfi c ie 
met a l l ica in contrappos i zione ad una superf i c ie opaca; la distanza e satta dall'appa 
recchio fotogxaf ico in una foto notturna in assenza di punti d i  rifer imento; la  de= 
terminaz ione di un'immagine "reale" d ai sof i sticati effetti special i  prodotti in ero 
dizioni specif iche da esp erti fotooperatori .  

COSE FOBDAHEBTALI DA CERCARE BELLE FOTO DI U.O. 

La domanda p iù frequente c irca l'interpretaz ione fotograf ica è: "pensate che 
una foto meriti di e ssere valutata?" . In qual ità di inquirenti sul terreno , rivol­
tiamo questa domanda per f ar comprendere al  ricercatore i f ondamenti di base per af 
frontare la questione . Ci sono prerequ i s i t i  spec i f ici  che devono trapelare da una­
presunta foto di UFO prima del l 'anal i s i . Alcune considerazioni general i: 
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l )  P er tut t i  g l i  s cop i prat i c i  una luce not turna che appar e come un punto luminoso 
su uno s fondo buio  privo di d et t ag l i  non fornisce alcuna prova . Può trattar s i  di 
una lu c e  d ' aer eo , di una torci a  el et trica o di un aut entico non identif icato . Non 
s i  dovr ebb e spr ec ar e  n é  t empo né soldi  su ques ta  categor i a  d i  foto.  

2) Nessuna fotograf i a  può es s er e  anal i z zata s c i entif icamente s enza aver e tut t i  i p� 
rametri d el l ' apparecchio , d el l ' obi et tivo e del la p el l icola , ind i p endentemen t e  
dal met �do d ' anal i s i . 

3) S e  l e  f o to sono state p r es e  in s equenza , b i sogna det erminar e che s i ano in ordine 
numer ico appropriato , come r i su l t a  dal negat i vo  o dal pos i t ivo orig ina l e. Il  GSW 
non ha mai v i s t o  un solo negativo pr ivo del prog r ess ivo d el s i s t ema di produz io­
ne/svi luppo d el la p el l icola , con l ' ec c ez ione dei casi in cui era vantaggioso p er 
i l  t es t imon e  e liminarli o in caso d i  cop i e  non di prima g eneraz ione.  Gl i inqui­
r en t i  dovrebbero v er i f i c ar e  qu es to punto r i ch i edendo d i  "vedere" gli original i .  

4) In tut t i  i casi  è meg l io avere l ' origina l e  o cop i e  d i  pr ima generaz ione f at t e  dal 
l ' origina l e  p er un ' anal i s i . In mo l t i  casi  i l  t es t imone "cred e" d i  aiutare l ' ana.:­

l i s ta r i tagl i ando parecchio l a  foto e ingrandendo l ' immag ine d el l ' U . O .  Ques ta è 
la co sa p eggiore che possa capi tar e, dato che è nec essar i o  l ' intero f ot ogramma 
p er valu t ar e  in modo appropriato l a  foto . 

5) Al minimo , dov r ebbe ess er e  prodotto un rapporto sul caso fotograf ico che eviden 
z i  i dati spec if i c i  u t i l i z zab i l i  p er l ' anal i si , cioè t ipo e s ens i bi l i t à  del l a

­

p el l icol a ,  veloci t à  del l ' o t turatore, F-s top , dat i  sul l ' appar ecc hio e sul l ' ob i e� 
t ivo , ecc . 

6) S i  s coraggi a  l ' uso di foto o l tr e  la s econda generaz ione o pres e  dai giorna l i  o 
foto opache p er l e  ana l i s i  con elaborator e .  

7 )  Non sottoporr e negativi origina li s enza prender e  precauzioni c irca la sp edi z ione 
ed as s icurar s i  c he il mater ia l e  s i a  protet to da danneggiament i .  

Prevediamo p er i l  pross imo futuro programmi agg iunt ivi a l t amente sof i s t i cat i ,  
con un hardware migl iorato , p er aiutar e nel l a  valutazione d i  mat er ia l e  f otograf ico . 
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N O T A : Il G. S. W. non so l leci ta l ' invio d i  foto UFO per ana lisi . In ogni caso� chi 
fosse interessato ad o ttenere un 'ana lisi fo tografica deve capire che le valutazioni 
co l calco latore sono cos tose è ., a seconda de l la mo le di lavoro� le foto ricevute per 
scopi d 'analisi possono essere fini te ne l giro di una settimana dal loro ricevimen­
to . Ogni organizzazione o ricercatore o a l tro interessato deve pagare un contributo 
di venticinque do l lari USA per contribuire a ques te spese. Per i paesi stranieri oc 
corre aggiungere a l tri cinque Qb l lari per coprire l 'invio per posta aerea . Il prez= 
zo comprende l 'ana lisi di un massimo di tre foto di un singo lo evento. Come ritorno 
i l  G . S. W. fornisce una critica scritta e le fotografie prodo tte dal calco latore . 
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Eugenio Siragusa : punto e basta ? 

Alcuni am101 si sono stupiti del nostro silenzio relativamente al "processo 
Siragusa", stupore apparentemente giustificato dall'interesse da noi a suo tem­
po prestato per il "fenomeno Siragusa" (Ufolatria e U:fomania - Alla ricerca di 
un 'Paradiso perduto', "Notiziario C.T.R.U.", n° 6, nov./dic. 1978). 
Tale atteggiamento era però più che motivato. Nell'attesa della sentenza, che 
ha finalmente chiuso il oaso, non ci siamo sentiti di tediare i lettori con no-
iosi ed inconcludenti aggiornamenti sulle varie fasi, udienze, perizie, interr� 
gatori, del processo, tanto più che non disponevamo se non di parziali resocon­
ti della stampa locale. 

Ora che il Tribunale di Catania ha assolto Siragusa da tutti i reati a suo 
tempo contestatigli, è finalmente possibile cercare di gettare uno sguardo d'i� 
sieme sulla vicenda, con occhio attento ai risvolti più propriamente u:fologici 
che a quelli giuridici. E' anzi bene precisare subito, a scanso di �quivoci, 
che il verdetto dei giudici non ci interessa nè ci ha mai interessatis esso ri­
guarda a titolo strettamente personale il solo Eugenio Siragusa .. Bon ci sentiamo 
qui�di spinti nè a recriminare nè tantomeno a rallegraroi o "rioonfermare al co� 
tattista siculo la nostra immutata amicizia e stima" (Eugenio Siragusa e il •es 
!!,',"Giornale dei Misteri", n° 138, dicembre 1982). 

Non basta però certo un assoluzione "perchè il fatto non sussiste" ad esim� 
re Siragusa da ben precise responsabilità morali nei confronti di quanti pert� 
ti anni hanno creduto in lui come in un nuovo profeta (gli sfortunati coniugi 
Hooker non sono che gli ultimi di una lunga serie di ingenuiChesi sono illusi 
di trovare nel contattista siciliano i valori e le certezze che stavano cercan­
do). M�, di nuovo, non ci deve riguardare il merito della vicenda, come non è 
nostro compito giocare a moralizzare il folkloristioo sottobosoo para-ufologi-
co del cultismo. 

Per quanto invece ci interessa o almeno ci sarebbe potuto interessare, cioè 
uno studio sociologico e psicologico delle finalità, delle motivazioni che han-
no mosso il contattista e poi la settarella costruita attorno a lui, il proces­
so non ci è servito a gettare luce sul "caso Siragusa", compito che i magistra­
ti, grazie ai mezzi giuridicamente a loro disposizione, avrebbero potuto svol� 
re certo più agevolmente dei ricercatori privati. 

Persa l'occasione di studiare e capire i meccanismi o anche solo ricostrui­
re l'operato dell'"Eugenio nazionale", il processo non ha fatto altro che gar� 
tirgli il ruolo a lui più che congeniale, di vittima innocente, � nuovo marti­
re anzi,_parte in cui Siragusa non ha avuto problemi a calarsi con l'abilità co� 
sumata del guitto. 

Un nulla di fatto dunque, ai fini dell studioso. 
Quanto all'influenza perniciosa da sempre eserèitata su quel sottobosco di cui 



si è detto, se anche - come sembra - Si ragusa si sia almeno ''bruciato" e prefe­
risca non esporsi troppo o non riesca a ritrovare credibilità, non temete: il 
bisogno di credere in qualcosa, di recuperare dei dogmi assoluti sui quali fid� 
isticamente modellare la propria esistenza è sempre molto forte; il suo posto 
verrà presto preso da qualche altro messia di�conda mano. 

SUFI SMI 

E' già un po' di tempo che si nota un certo fastidio nei nostri confronti 
da parte della Sezione Ufologica Fiorentina (SUF), visti i ripetuti accenni non 
oerto entusiastici rivoltici sulle pagine de "Il Giornale dei Misteri" da alcu­
ni suoi componenti. 

Il primo segno venne quando, rispondendo ad alcune critiche del lettore Ma� 
co Mucci, che ci citava, il gruppo fiorentino riferiva circa "persone, sedicen­
ti ufologi, la cui unica attività è quella di dar la croce addosso agli altri in 
nome di un criticismo presuntuoso dietro il quale non è dato trovare, di solit� 
che un 4esolante vuoto intellettuale" ("G.d.M." n. 117, p. 80) 

Altrettanto acre fu la"risposta" di Pier Luigi San-i al nostro "In morte di 
Alberto Perego" ( UFOLOGIA n. 12), nella quale pur confermando l'approccio fide­
istico del "precursore di una certa utologia italiana se ne difende comunque la 
memoria in nome della sua coerenza e buona fede, valutando l "'uomo" { anzi il "ma 
estro") piuttosto che le oggettive responsabilità storiche e ideologiche. sani 
si sdegnava quindi verso "certi ufologi, sedicenti 'scientifici', la cui unica 
attività consiste nell'ostentare disprezzo oer i personaggi e le ricerche del­
l'epoca pionieristica, e nell 'assumere atteggiamenti di 'iper-criticismot su tu! 
to quanto si fa e si dice in materia di UFO, al solo scopo di suscitare, 
quasi mendicandolo, il consenso della cosiddetta 'scienza ufficiale'." { "G.d.M: 
n. 131 , p. 14) 

Abbiamo comunque preferito passare sotto silenzio queste frecciate sia per­
chè (a differenza di alcuni) non abbiamo la coda di paglia e anzi rispettiamo il 
diritto alla critica (cosi come pretendiamo sia rispettato ), sia perchè non er� 
vamo stati esplicitamente citati con nome e cognome. Ci troviamo perb adesso 
nella spiacevole situazione di essere stati chiamati in causa direttamente e 
�b��amen�e "maltrattati" ("G,d,M." n. 138,  p. 14) per un accenno di critica 
al secondo volume di "UFO in Italia". Non che la cosa 
di per sè ci importi particolarmente, non soffrendo certo di manie di persecu­
zione per il trovarci di tanto in tanto sotto il tiro incrociato di "ufologi" 
più o meno furenti, ma non pochi amici si sono fatti vivi con noi indignati e 
stupiti dal nostro silenzio per cui affrontiamo la questione più per ribadire a 

chi ci legge le precise motivazioni che stanno dietro a certe nostre prese di p� 
sizione che per rimbeccare con lo stesso tono chi evidentemente presume e pre­
tende di non essere toccabile da critiche. 
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Al di là de l singolo epi sodio , su cui non merit erebb e nep�ure so ffermarsi e 

nel m erito del quale non vogliamo nean che entrare , vi ene da chieders i il perchè 
di un certo accanimento ( o megl io insofferen za) da part e della S UF verso le cr! 
tiche . Per comprendere questo fast i dio occorre ripensare a que l l o  che la SUF è 

stat a  o si è trovat a ad ess ere in passat o .  

Con una luc idità senz? paragoni per quell ' epoca i n  Italia, a differenza di 

quant i nel nostro pae se si proclamavano ufol ogi l im it ando s i  a di s cut ere su Ad� 
ski , Keyho e ,  Mi che l e Condon e facendo solo chi acchiere s alott iere , il piccolo 
gruppo fiorent ino individuò già negl i anni ' 60 Q.orne at t ività essenziale la rac­

colta della casistica italiana. Incompresi da quant i in realtà non capirono 
l ' importanza di questo fat icoso , ingrat o ,  fat icoso lavoro , i vari Boncompagn i , 
Lamperi e Sani si t rovarono in questo isolat i ,  fin quando - aggregat isi al l ' in! 

ziat iva editoriale della Tedes chi ne l 197 1 - riuscirono atr�s cinars i dietro i 
gruppi giovan i l i  nat i  sul l a  scia de l "Gi ornale dei Misteri " , dai quali la S UF 

cominciò finalm ent e a ricevere un flusso rego l are di mat erial e (rit agl i , indag! 
ni , ecc . ) . 

Nel  1974 vide la luce il primo volume de lla s erie "UFO in Italia" ( corona ­
mento di un ' att ività più che decennal e ed opera unica ne l suo genere ) , éhe fu i l  

primo l ibro it al i ano frutt o  di u n  lavoro s u  mat eriale naz ionale e cost ituì una 
aut ent i ca rottura con un cert o modo parolaio di occupars i di ufo logia. in Ital ia . 
Di questo ruo lo la SUF era conscia e giust ament e orgo lglios a ,  tanto più quanto 
era stat a  is olat a  in passat o .  

S arà forse t al e  orgogli o  a generare i s ent iment i  d i  " lesa maestà" d a  cui 
abb iamo preso spunt o .  Ma a qusesto ha concorso tutta un ' altra s erie di event i ,  

dat a la natura effimera e pas seggera del l ' int eresse ufol ogi co per l a  quas i tot� 
lità dei component i i cos idde t t i  "gruppi di ricerca" , l a  cui durata media è o­
s c i l l at e  fra i due e i quattro anni . C ome dirett a  cons eguenza le SUF si è t ro­
vata ad e s s ere il punto di ri ferimento att orno a cui hanno ruot at o  decine e fo� 

se cent inaia di gruppetti che , dopo aver prodott o qualche iDchiest ina , spariva­
no nel nul l a .  S e  d a  un l ato i n  t al e  proce s so l a  SUF ha svolt o  l ' import ant e ruo 
lo di "salvare" il mat eri al e da que sti gruppi prodott o ,  che sarebb e altriment i

-

andato perso con la loro spariz ione , dal l ' altro ne è derivato ai componenti del 
nuc leo fi orentino l ' incrol l ab i l e  convinzione di e s s ere il cent ro neces sario e d� 

revole (una s ort a  di "motore immob i l e "  in tanta mutevole zza) de l l ' ufologia it a­
liana. Da qui l ' att e ggiam ento pat ernalistico e condiscendent e verso i "giovani 

volent ero s i "  apprez zat i  fint ant o che fungevano da dis int eres sat i fornit ori de l 
mat eriale su cui sono stat i  imb as t it i cant inaia di art ico l i  firmat i da membri 

de lla SUF , e  comunque de st inat i pre sto o t ardi a "scompari re " nel nul la da cui .!. 
rano venut i .  

E' s o lo da poco che s i  è avuto un diverso indiri zzo , caratt eri z zato sia da 
una fort e  diminuzione del mat eriale ricevuto ( s empre più spesso la SUF deve ri­
correre al la pubb l icazione di inchi este inviat egli anni fa , t alvolta da gruppi 

neppure più esistent i ) s ia soprattutto dal l ' as sunzione di una pos izione crit ica 
verso que sto st at o  di cose da part e di . non pochi "giovan i " ,  alcuni dei quali pr.!. 
s entano anche alcune carat t erist iche "anomal e" a resist ono sulla scena da parec­
chi anni ;  hanno delle ide e ,  anche diverse da que l l e  de i "padri" e non e s it ano a 

dire que llo che pens ano senza troppo rispetto per i "mostri sacri " . 

Tutt o  ciò ha forse cost ituit o qualcosa di t otalment e nuovo per chi era tutt ' al 
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più ab ituat i a steri l i  lotte campanilist iche col CUN per nascondere gli uni agl i 
altri il "proprio" mat eriale d ' archivio . B i sogna capirl i �  per troppo t empo ce.!: 
t i  "sant oni" hanno davvero creduto di essere gl i unici a fare de l l 'ufologia , i l  
ludendosi che questo si riduce s s e  a riciolare ( firmandoli ! ) inchieste altrui e

­

art icoli appars i su pubb l icazioni straniere oppure a compilare sintest·  di casi 
italiani per poi pubb licarl i  senza alcuna anal i s i  non b anale . Non c ' è  da stu-

pirsi che ora s i  sdegnino se de i "parvenus" si nermettano di dire che la ri cer­

ca , e al l imite l ' et i ca, sono b en altro . Non b asta però uscirne con att eggia­
ment i sprezzant i  s enza mai rispondere nel merito ma l imitandosi a cont estare la 
forma, nè b asta i gnorare l e  argomentazioni .p er condurre attacchi "ad personam" , 

chiedendo confront i sull e  cose fatt e ,  quasi si s i ano acqui si st i titoli di nob il 
tà che cons entano di ignorare superb ament e ogni crit ica. 

Anche in questo modo comunque i s ignori ''b aroni " cascano mal e t  i l  nostro i.!!!, 
pegno "att ivo" non presta i l  fianco ad eventual i confront i .  Come vogl iamo mis� 

rare i merit i ? Cont ando i cas i raccolt i ,  le pagine pubb licat e ,  le inchieste sul 
campo , i l  volume del l ' archivio , la mole di corrispondenza , le idee "original i" 

prodott e ,  i compl iment i ( o l e  crit iche) ricevut i in Italia e al l ' est ero ? 
Tutt o  ciò ci sembra estremament e infant ile e l asciamo questi assurdi calcoli a 
chi ha de l t empo da perdere t non pens iamo di doverci l egitt imare di fronte al la 

S UF  più di quanto lo debb ano i suoi memb ri nei nost ri confront i .  

Torneremo s icuramente sul l avoro (quant itat ivamente notevole ) di "UFO in I­

t alia" , ma non cert o  perchè è opera de l la SUFt a differenza di altri non ci in­
t eressa � fa qualcosa, ma � lo fa, indipendentemente dal fatto che si trai 
t i  di amici o di sconosciut i .  D ' altra part e non ci aspett iamo alcun riscontro 
a critiche e comment i anche dettagliat i &  come già in passat o ,  si parlerà di "pif 

feri d! montagna" , guardandosi b ene dal rispondere , anche se si tratta di 15 p� 

gine di crit iche precise e dett agl iat e  con oltre 100 ri feriment i b ib liografici 
( "Not iziario UFO" , febb raio 1980 e marzo 1980 ) . 

In realtà non c ' è  peggior sordo di chi non vuol sentire . E dato che non ci 
int eres sa far camb iare idea a chi ha tutt i i diritt i  di creders i il meglio del-

1 1 ufologia ital iana , rassicuri amo i nostri l ett ori a non perderemo più tempo con 
questi oni di questo genere , avendo ora indicato alcune ragioni "storiche" di a! 
t eggiament i altriment i incomprens ib i l i . Ma non s i  creda che sia stat a  solo una 

pol em ichetta s enza importanza.  Dietro , ci sono due modi compl etament e diversi 
di concepire l 'ufologiat divulgazione spiccio la e compilazione casistica da un 
lat o ;  prob lemi di metodo e anal isi dal l ' altro . A ciascuno la sua scelta • • • •  

g.p .g.  & e . r .  

Se da un lato mi onora i l  lusinghiero giudizio formu lato dal la S. V. P.  nei 
confronti de l la "tradizione di serietà de l la vecchia e dignitosa CLYPEVS"_, 
è proprio in quali tà di direttore responsabi le ed editore di questa rivi­
sta fin dal 1 9 64 che mi sento di riconfermare_, se mai ve ne fosse bisogno_, 
la fiducia riposta nei giovani che curano VFOLOGIA_, i l  cui indirizzo cri­
tico ed origina le si inserisce a mio parere perfettamente ne l la linea di 
serietà sempre seguita da CLYPEVS. 

G ianni V. Set t imo 



Gl i aerei 
degli 

A N D E R S  L I L.J EG R E N  

In quattro articoli sul la "Flying Saucer Review" John A .  Keel presentò, nel 

1970/71 ,  l'interessante fenomeno che in Scandinavia negli anni ' 30 fu battezza­
to spokfl:rgarna, ( "aerei fantasma") . Una versione ridott� del lo stesso mate -

riale appare anche in uno dei suoi libri . 

La rassegna di Keel era in gran parte basata sul le traduzioni di ritagli i� 
viatigli da ricercatori svedesi, specialmente Ake Franzén che aveva passato mol 
te giornate alla Biblioteca Reale di Stocoolma leggendo e rioopiando ( a mano ! )­

articoli di quotidiani svedesi . L'archivio di Franzén aveva solo un grosso di� 
fetto: non aveva sempre incluso le specifiche fonti usate ! Nonostante uno o due 

errori, e tenendo conto del l a  difficoltà di giudicare resoconti giornalistici di 

un paese straniero, gli articoli di Keel furono essenzialmente corretti nella 
presentazione dei dati del fenomeno, anche se ci sono molti altri punti in cui 
egli è ·avviamente in errore . Si potrebbero naturalmente discutere le teorie 
di Keel circa l ' origine di questo fenomeno, ma non è lo scopo di questo artico� 

lo, e bisogna dire che Keel ha reso un grande servizio sottolineando l'esisten­
za di quest'ondata di rapporti di oggetti volanti non identificati precedente ­
mente quasi ignorata . 

" Nessun docume nto u ff i c i a l e  . Il 

Nel 1976 Keel venne in Svezia per indagare ulteriormente sulla� facoenda : 

"All ' epoca il Ministero del la Difesa di Stoccolma mi assiomrò che non esisteva­
no documenti delle indagini degli anni ' 30" , scrisse • 

Nel maggio del 1973 avevo incontrato ed intervistato Ake Granz�n sui suoi in 
teressi . Franzén è un accanito studioso dell'insolito che oltre a fornire il m� 
teriale di base per gli articoli di Keel sui "ghost fliers", aveva visitato g li 
Stati Uniti nel 1969 per incontrare John �eel ed aveva anche pa.ssato diverse t:·e.! 
timane in West Virginia, dove aveva seguito i rapporti di Keel sul l'"uomo fale­

na" . Mi confermò tutti i dettagli essenziali del resoconto di Keel su quello 
specifico fenomeno . 

Al l'inizio degli anni '70 avevo fatt o alcune ricerche sui "razzi fantasma" 
del 1946 sulla Svezia . Circa una dozzina di quotidiani furono selezionati per 
la ricerca, inoltre rovistai negli archivi dell ' agenzia di notizie TT (Tidning­
arnas Telegrambyra) . Trovando interessante l a  ricerca storico-ufologica, c�i� 

si a Franzén se poteva prestarmi gli appunti che non aveva spedito negli U . S .A . 
Erano tratti principalmente da quattro quotidiani svedesi . 

I resoconti giornalistici facevano spesso riferimento a serie di indagini 
del la polizia e del l'esercito sui misteriosi sorvoli . Nel 1977 scrissi al fa-

mosç siorico dell'aviazione svedese Nils Soderberg circa la possibilità di tro­
vare i rapport i  di Q ueste indagini . Sode rberg è direttore della Società di St� 
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r i a  del l ' Aviazione Svede se ed è cons iderat o  un ' autorità sugl i ini z i  de l l ' avia ­
z i one ( è  s t at o  recent ement e definito in un document ari o  t e l evis ivo : " i l  padre 
del l ' Aviazione Sve de se" ) .  S oderb erg valutò l ' argoment o meri t evo le di indagini e 
suggerì che s i  s arebb ero potut i t rovare document i presso gl i archivi de l la Dif� 
sa di Stoccolma . 

doc u m en t i  t rova t i 
Ne l l ' agosto del 1977 ri cevett i  risposta dal l ' al lora archiv i st a  Bert i l ��mé 

che confermava l ' e s i st enza di quattro cas se di document i SEGRET I et i chet t at e  
"Spokflygaren" compre s e  in un ' amp i a  serie di document a z i oni del Comando :Mi lit a­
re de l Norrland Superiore . I docUment i erano datat i 19 34 ( t re c ass e )  e 1937 (� 
na cassa) . Per vi s i onare quest i rapport i occorreva ott enere il permesso de l Mi 
n i st ero Svede s e  del l  Di fe s a .  

S cris s i  al minist ero affermando c o n  enfas i che i document i sarebb ero stat i  
usat i p e r  un s erio rapport o document ari o  sui presunti avvistament i aere i . I l  
1° sett emb r e  1977 ricevet t i  l ' aut ori z zazione a vi s i onare i document i dall ' allo� 
ra Mini stro del l a  Dif e s a ,  Erik Kronmark. 'Una de l l e  condi z i oni per vedere l ' a� 
chivi o era che non avrei dovuto pubb l i care alcun part icolare s enza un _e spresso 
permesso de l l ' Alt o Comando Svede s e  ( la cui opinione era già stata chiesta) . 

L ' "ufologia" è per me un ' occupazi one del t empo l ib ero e non fu çhe nel s et­
t enbre de l 1978 che riu s c i i  a t rovare l ' opportunità di dare un ' occhiat a  ai doc� 
menti confidenzial i ,  trovai molt a sospettosità e b urocraz i a  ma anehe un ' atmosf� 
ra ami chevol e  e collab orativa per un nuovo venu t o  int ere s s at o  ad un argoment o 
nuovo ed insolito come gli "aere i fantasma" ! !  Mi furono consegnat e quatt ro ca� 
se di pagine format o  "folio" - c irca un m i gl i aio di pagine - che impi ega i  due 
giorni int eri a s corre�rob ab i lment e nes suno si era int eres sat o a quest i rap 
port i per 45 anni ! 

L ' a rc h i v io 
L ' archivio cons i st e  d i  rapport i e d  anal i s i  condott e  p e r  cont o del , o diret­

t am ent e dal C omando M i l it are del Norrland Superi ore . Circa il 25% è eost ituito 
dal coBsue t o  "riemp it ivo " di rout ine m i l i t are : rapport i sul l e  aziO n i  i ntraprese 
invi at i  al quart ier generale e al governo a St occolma . Fu ordinat a un ' �z i one di 
ricerca e r icogn i z i one a terra , appoggi at a da aerei de l l ' Aviaz ione Svedese . V� 
ne rich i e st o a l l e  forze di pol i z i a  e agl i  uffici doganali ( entramb i a l l e  dipen­
denze d e l  governo civi l e , il " Lans s tyre l s en" ) di coope rare s i a  con o s s erva z ioni 
notturne s i st emat i che ( ne l corso de l l e  o uali furono o s s ervat i alcuni fenom eni ) 
s i a  int errogando t e s t imoni . 

Ogni rapporto s ignificat ivo doveva e s s er e  rifer it o  ed indagato sul p o s t o dal 
la po l i z i a  ( di s o l it o )  o dal l ' e s er c i t o .  I rapport i sugl i int errogat ori formano 
la part e fondament ale , il 7 5%, de l l ' archivio . Le indagini erano t alvolta met i-
colose . In mo lt i cas i �nnero trovat e de l l e  soluzion i  ( st e l l e  e p i an et i ;  o s seE 
va z i oni de l l ' aereo-ambu l anza o d i  q ua l che avi at ore s cono s c iut o ;  pal l oni-bur l a ;  

fari d ' aut o ;  nerfino qualche f a l s o ) , m a  in m o lt i s s im i  c a s i  n o n  venne t rovat a al 
cuna r i sp o st a .  I rapport i d ' indagine ufficial i  spes s o  conval i dano l e  afferma­
z i oni rip ort at e sui ?."i ornél l i .  I verb al i  d ' int errogat ori o s on o  tal volt a accomp� 
ga.t i da m appe dett a g l i él t e  e da di chj ara z i oni giurat e d e i  t e st imoni . 

Si t rovano s eri t ent at ivi di t rovare s t rut t ure ne i rc.pport i .  Op,ni a.vv i st c. ­
ment o venne indi c?t o su una cart a  geogrflfi c ?  ins i em e  a ll ' or? ed P l l P dire •.d on P-
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di volo . Ne l le sue att ività l ' esercito svedese  ebb e frequent i contatt i  con au­
torità civili (poli zia e dogane ) e forze militari di Norvegia e Finlandia.  Fu 
ordinata l ' intercettazione del traffico radio e unità speciali di radio-ricogn! 
zione vennero trasferite dal Sud della Svezia . Agli addetti mil itari delle � 
basciate nei paesi confinanti venne ordinato di raccogliere quant e più informa­
zioni potevano . Vennero analizzate le possib il i  mot ivazioni per le incursioni 
aeree e se ne trassero certe conclusioni . In un memoriale SEGRETO di 17 pagi-

ne indiri zzato al governo svedese {Ministro della Difesa) il generale P .  Revte� 
sward non faceva mistero della sua convinzione che si dovevano accusare i russi ! 
( in data 28 aprile 1934) . 

-

A lcune i nform a z i o n i  genera l i  
Qualsiasi valutazione dell ' archivio sui volatori fantasma, comunque , deve e� 

sere fatta con riferimento al t ipo di soci età in cui il fenomeno è avvenuto .  
Bisogna conoscere l e  opinioni prevalent i del pubb lico , dei militari e dei poli­
tici . Bisognerebb e familiarizzarsi con la  situazione del volo e conoscerre il 

modo in cui i quotidiani osservano e "trattano" i raccont i dei test imoni e le al 
tre informazioni che ricevevano . 

Pertanto ,  non è sufficient e uno studio solo dei document i ufficiali .  Nel 
1979-80 misi insieme un archivi o  abb astanza completo di migliaia di ritagli sul 
fenomeno e su altre informazioni apparentemente rilevanti .  C ercando sui giorn� 
li presi nota di tutto  ciò che poteva dare un ' immagine dell ' epocaa discussioni 
politiche , editorial i ,  avvenimenti in Europa e nel resto del mondo ( era un pe ­
riodo davvero tempestoso ! ) , aviazione , t endenze  al riarmo nel mondo , spionaggio ,  

dat i meteorologici , strane sparizioni , fenomeni fortiani e molte altre cose . 
Questo materiale ha derivato cent inaia di richiami a font i diverse , alcuni dei 

quali sono stati  seguiti , altri lo saranno . 

U n  m ito cono sciuto 

L' archivio di rltagli comprende oggi migliaia di  pezzi  att entamente referen­
ziati  provenienti da una dozzina di quotidiani svedesi . Altri saranno control 
lat i in seguito . Si è avuto cura di campionare giornali di diverse regioni , pi� 
coli e grandi , e di diverse t endenze polit iche . Gli aerei fantasma furono ape� 
tamente usati per propaganda politica . La stampa di destra in genere dava gr� 
de rilievo agli avvi stamenti ed accusava i Russi , mentre la sinistra t endeva al 

lo scetticismo o accusava i Tedeschi . Il dib att ito  sull a  stampa circa gli aerei 
fantasma è esso st esso una storia con molti aspetti sia seri sia umoristici . 

Gli aerei f?.ntasma divennero un "fatto sociale" b en conosciuto . Furono US,! 
ti nella pubb licità di scarpe e di grandi magazzini . Un film americano venne ra 
pidamente rit itolato "The Ghost Fli er" quando apparve nei  cinema di Stoccelma, 
benchè nel film nulla alludesse al fenomeno . Ci  furono dibattiti in Parlamento, 
stenografat i nei dettagli ed ancora consultab ili  da chiunque . Quattro libri per 
bamb ini , nel periodo 19 34-39, ebb ero titoli richiamantesi  al fenomeno , che ebb e 

evidentemente una grandissima influenza anche sulla Commissione Difesa, che nel 
1936 d cise di rafforzare l ' Aeronaut ica Militare Svedese . 

Nel 1980 visitai le regioni svedesi dove cominciarono i ra.pporti .  Quasi tu_! 
ti  coloro con cui parlai sapevano degl i aerei fantasma, ma fui molto deluso che 
nessuno conoscesse testimoni di prima . . mano t Sembra. che l ' aereo fant?-Sm?.. sia  pr.2_ 

17 



fondament a fi s sat o n e l l ' " an ima" d e l la Sve zia s e t t ent ri ona l e  ma è m olt o diffici­

l e  locali zz are t e s t imoni quando da.i fat t i  sono passat i 40-50 ann i . 

Proseguendo le ricerche , nell ' ottobre 1979 inviai co p i e  di do cument i sele ­
zionat i degl i  Archivi de l l a  Di fe s a  al l ' .P..l t o  Comando ( " Overb efalhaveren" ) ed in 
una lunga di chiarazione richiesi  il permesso di pubb l icare tutt i i dat i che av� 
vo trovato . Con una breve dichi araz ione del Sett ore S i cure z z a  dell ' Al t o  Com� 
do ( 6  novemb re 1979)  fui autori zzato ad usare per pubb l i cazione tut t i  i docume� 
t i . Sfortunatamente ,  dagl i  ini zi del 1980 il progetto di studio sugl i aerei f� 
t asma è rimas t o  in l etargo per circa due anni dal moment o che sono stato sovra� 
caricato di lavoro essendo responsabile dell ' istallazione di un nuovo comput er 
sul mio post o  di lavoro . 

La con t i n u a z ione de l proge t t o  

I l  progetto verrà ora cont i nuat o ,  e sto cercando l a  collaborazione d i  tutt i 
i ricercator i interessati a que st o  aspetto part icolare . S fortunatament e ,  dat o 
il volume del materiale di sponib ile , trovo impossib i le - al moment o - tradurre 
molto in inglese . Mi concent rerò su : l ) trovare le font i migl i ori , 2 ) cont ro l­
lare i ri nvi i ad altre font i , 3) creare un indice , 4) scrivere un manoscritto in 
svedese ed infine , 5 )  provvedere a che il mat eriale sia t radott o  in inglese . 

Preghi amo di pPendere contatto con noi chiunque creda di avere informaz i oni 
important i su: 

aerei misteriosi avvistat i  negli anni ' 30 in qualunque parte del mondo ; 
avi az ione degli anni ' 30, dat i sul le_ caratteristiche degli aerei del l ' ep� 

c a ;  
sp ionaggi o ,  contrabb ando , discussion i  polit iche o qualunque altro fatto s� 

c i ologico rilevante che possa far luce sulle  incursioni aere e ;  
misteriosi oggett i "esca" o s s ervat i ovunque ed in qualunque periodo ; 
rapporti UFO degl i anni ' 30 .  

N O T E  

l )  John A .  Keel , "Mystery Aerop lanes of the 1 9 30s " , par t i  da l a 4 su FZ.ying Saucer 
Review vo l . l 6  nn . 3 e 4 e vol . 1 7  nn . 4 e 5 .  

2 )  John A .  Keel , "Operation Trojan Borse ",  Souvenir Pr es s , 1 9 7 1 , pp . l2i.7�136 . 

3) P er es emp io quando d i c e: "Nei primi anni 1 3 0  L ' Unione Sovietica era ancora sotto 
svi luppata e non aveva un ' industria aeronautica degna di menzione ".  Qualunqu e sto 

r ico d el l ' aviaz ione obiet t er ebbe a ques t ' af f ermazione. In ef f et t i  l ' Unione Sovie­

t ica aveva una f l otta  aerea d i  d iver s e  migl iaia d i  aer ei , la maggior par t e  dei 
-

qua l i  fabbricati in Rus s ia . Div er s e  c ent inaia avevano bas e nel la par t e  nordocc i­
d enta l e  d el pa es e. Un al t.lt'o e s emp io d i  argom ento err ato in Keel : "Se g Z.i aerei 
erano semp lici contrabbandieri� avrebbero dovuto far parte d 'una organizzazione 
terribi lmente ben finanziata . Nessuna organizzazione di questo genere era cono­
sciuta aZ mondo ". In r eal t à ,  un gruppo maf ioso di contrabband i eri  di questo t ipo 
- i FaZ.chi de Z. Z.a not te - era app ena s tata smantel lata neg l i  USA nei primi anni 
' 30 ,  p er il cont tabbando di narco t i c i  ed alcool ic i  dal Mes s ico.  Su l la riv i s ta del 
la  p o l \ zia d i  Stoccolma ,  c i t ata  d a l lo Stockho Z.ms-Tidningen d el 1 6/ 1 } 3� ,  s i  sostie 

ne che ques to gruppo pos s ed eva p iù di t r enta aerei , due dei qual i idrovolanti sr­
kor sky . . . 

Aerei fantasma - cont i nua a pag .24 
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Affare Stringfield : l ' epilogo 

Torniamo ancora una vo l ta su l comp lesso di vicende re lative a pre tesi "recuperi " 
di UFO atterrati e/o precipitati e dei re lativi occupanti (morti e perfino ancora vi­
vi ! )  che da qualche anno costituisce neg li Stati Uniti uno deg li aspetti più seguiti 
de Z la prob lematica (para-) ufo logica., e che abbiamo bat tezzato "affare Stringfield "  cb.l 
nome de l ricercatore che ha dato il via al pandemonio .  

Da l l 'u ltimo nostro aggiornamento i n  merito (UFOLOGIA n .  1 2) sono passati u n  paio 
d 'anni., in cui è successo praticamente di tut to .  Questa saga., inizia lment e  abbastan­
za divertente., è poi infatti degenerata in una specie di sagra., con decine di UFO pre 
cipitati un po ' dappertu tto., tre o quattro serie di "cadaveri a lieni " fo tografati., ai 
meno tre diversi gruppi di 'ufo logi " che si azzuffano ed insu ltano fra loro e diverse 
a l tre buffonaggini de l fftnere . 

L E P R I M E  C R I T I C H E  

Cominciamo da Leonard Stringfield .  Come si ricorderà., dopo la pubblicazione ne l 
1 9 ? 7  de l suo libro " S i tuat ion Red : the UFO Siege" (ed .  i t .  "As s ed io UFO"., SIAD., Mila­
no � 79) ne l quale riferiva brevemente � e l la questione., Stringfi e ld ha cominciato a 
ricevere informazioni di seconda mano su operazioni di 1Tecupero " di dischi vo lanti., 
effettuate da enti governativi USA (per lopiù mi litari) . 

A l  MUFON Sympos ium de l 1 9 78., eg li presentò la casistica fino a l lora racco l ta., 
poi pubblicata neg li atti de l congresso e su l MUFON UFO Journal .  Il c lamo e so l levato 
da l la stampa g li procurò nuove tes timonianze., e ne l gennaio 1 98 0  Stringfie ld pubb lic� 
va un opusco letto di aggiornamento ("The UFO Crash/Ret rieval Syndrome - Status Rep<?Jrt 
II") . 

. 

Non è che tutti g li ufo logi s tatunitensi siano rimas ti soddisfatti de l riaffio­
rare di una faccenda che i più speravano morta e sepo l ta con l "'affare Scu l ly ". D 'al 
tra parte pochissime sono state le voci levatesi contro Stringfie ld .  Di ri lievo le -
critiche so l levate da Richard Greenwe l l :  come è possibi le che le centinaia di specia 
listi necessariamente coinvolti in operazioni di questo tipo non ne abbiano parlato­
con nessuno per o ltre vent 'anni ? Perché si fanno avanti so lo mi litari di bassa forza 
e so ttufficia li? Perché sal tano fuori adesso tu tti assieme e tut ti si rivo lgono pro­
prio a Stringfie ld., fra tut ti gli au tori di libri in cui si parla de l problema? (MD­
FON UFO Journal n . 1 53., novembre · 1E80) 

Pure interessante è l 'obiezione mossa da Wi l liam Mb Intyre., che nota come sia 
per lomeno strano che fra le migliaia di pagine di documenti ufo logici de l la CIA e del 
l 'FBI finora "dec lassificate " non si faccia i l  minimo riferimento a questo genere d-i 
eventi . (MARCEN Journal vo l .  2 n . 3., 1 9 79) 

Ma la critica più interessante è forse que l la so l levata da George barley che., in 
base a Z Ze dimensioni dei presunti "dischi " recuperati., arriva a conc ludere che neg li 
anni ' 5 0 sarebbe stato fisicamente impossibi le trasportar li in treno., aereo o autocar 
ro per centinaia o addiri ttura migliaia di chi lometri fino a l le basi mi li tari dove., -
secondo le storie racco lte., sarebbero conservati . (F xunt iers of Science., febbraio 82) 
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L E  F O T O  

Ne L frat tempo, come avevamo già accennato, aL  MUFON Sympos ium de L 1 98 0  String­
fie ld ha annunciato di avere in suo possesso (o ltre a quindici testimoni che avreb­
bero visto i cadaveri alieni e tre a l tri che avrebbero osservato alieni vivi) ben 
otto fo tografie di un corpo conservato sotto vetro, foto che in attesa di più appro­
fondite indagini non sarebbero s tate rese pubb liche . 

Come ha poi de t tag liatamente rifa i to Lo stessa Stringfie ld, Le foto g li sareb­
bero pervenute trami te un intermadiario ( "J ") da un tale ( "M") che Le avrebbe avute 
(insieme ad a l tre re La tive a 'marzianini so tto ghiaccio " a Wright Patterson e ad un 
UFO atterrato in un 'al tra base deL L ' USAF) da un impiegato dei servizi segreti . La stv 
ria dei fortunosi contatti indiretti fra Stringfie ld e Le sue fonti è Lunga e comp les 
sa, ed assomig lia ad un romanzo di spionaggio, con tanto di testimoni (praticamente -
tut te Le sue fonti) messi a tacere ed interventi dei servizi segre ti . (MUFON UFO Jour 
nal n .  1 54, dicembre 1 98 0) 

-

In ogni caso, ben presto sa ltò fuori che alcune de L Le fotografie erano già sta­
te pubblicate su L Le rivis te UFO-scanda listiche Anc ient Astronauts, Of f icial  UFO e UFO 
Sight ings, ad i L Lus trazion e di una de L Le inverosimi li panzane pubb licate da L L ' edito­
re Myron Fass ( "Umanoide in sospens ione criogenica nel le stanze segrete sotto l ' Emp i-. 
re S tate  Build ing ", pretesa prova de l l ' esis tenza su L nostro pianeta di un 'antica ci­
vi l tà evo lutissima, con tanto di contatti te lepatici con g li At lantidi ed a l tre ame­
nità) . 

I C O N C O R R E N T I 

A v e v am o  già fat to cenno aL fat to che a Uri ufo logi stavano "saltando su L car­
ro " di quest 'affare a L La moda . In rea ltà, quasi subito i vari cacciatori di dischi vo 
Lanti precipi tati hanno comirlciato ad azzuffarsi fra Loro . 

A L La fine di agosto de L 1 98 0, La Coa l i t ion of Concerne d Ufolog i s t s, cos tituita 
da membri di vari gruppi (MARCEN, UFOIN, OUFOIL) rendeva pubbliche altre foto di un 
cadavere bruciacchiato che sarebbero s tate scattate in Messico ne L 1 948 da un fotogra 
fo de L La u . s .  Navy ne L corso di una operazione di recup�o de L so lito UFO precipitato 
questa vo lta 30 mig lia a sud di Laredo, e da costui passate a Wi L Liam Mcintyre de l la 
�RCEN (una de L Le foto è apparsa su UFOLOGIA n. 1 2) .  Tutta La s toria è comunque stata 
ogget to di un opusco lo intito lato "Al i en Body Photos : An Updated Report", ne L qua le j 
non si perde occasione di criticare Stringfie ld e i L  suo Lavoro . � 

Senonché anche per ques te immagini è ben presto arrivata una doccia fredda : sot 
topos ti ad analisi computerizzata daL Ground Saucer Watch, i due negativi non mostr� 
rebbero che 'una norma le scimmia da laboratorio (rhesus o orango) bruciata e parziaL 
me1nte mu ti Lata", prova casomai -secondo i L  GSW- che gli Stati Uniti effe ttuavano a lla 
fine degli anni ' 4 0  Lanci segreti di V2 con scimmie_ a bordo (La recherche n .  �4, lu­
g lio-agosto 1 9 8 1 ;  Stendek n . 4 6, dicembre 1 9 8 1 ;  Front iers  of Science, febbraio 1982) . 

Usciva intanto i L  Libro di Char les BerU tz e Wi U iam Moore su U "'affare Roswe U "  
( " Incident a t Roswel l  ", ed. i t .  "Acca dl e  a Roswe l l ", SperUng & Kupfer : 11J8 1 ) ,  basato 
su inchieste condotte da Stanton Friedman (i L pa ladino USA de U 'ETH "dadi e bu l loni ") 
e Wi L Liam Moore . Non intendiamo soffermarci su L Libro (recensito in altra parte di que 
sto fascico lo) se non per segna lare che i L  so lo ruo lo di Berlitz è stato fornire una ­
firma "vendibi Ussima " aL Lavoro a l trui . 

Comunque sia, dopo L 'usci ta de L Libro Moore si è trovato so lo a sos tenere Le cri 
tiche provenienti da varie parti, e non si può dire che non ci abbia messo de L L 'impe­

gno, persuaso com ' è  che ormai "non è più un prob lema di cercare rispos te ", dato che 
L 'affare Roswe l l  cos tituisce per Lui La prova definitiva che g li UFO sono astronavi 
extraterrestri . (Front iers of Sc i ence, Luglio-agosto 1 98 1 )  

Indubbiamente mossi da una certa riva Lità "concorrenziale " per String jie ld, Moo­
re e Friedman non hanno perso tempo ad approfittare de L La dimostrata dubbia provenie� 
za de L Le sue fo to per accusarlo di eccessiva credu lità e scarsa serietà, aprendo cosi 
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contro di lui un secondo fronte in questa "guerra de l marzianino ".  

Il povero Leon ard si è cosi trovato cos tre tto a rispondere per le rime ai suoi 
critici� che non g li hanno riconosciuto di essersi sempre mantenuto prudente nei gi� 
dizi� limi tandosi a raccog liere dati e notizie . Stringfield riconosce che le fo to da 
lui ricevute sono probabi lmente fa lse e constata la curiosa coincidenza de l l ' '�ffio­
rare " pressoché con temporaneo di due serie di foto di a lieni recuperati� ne l le mani 
di ufo logi residenti a pochi chi lometri di distanza . Ma� ahimé� degenera subito ne l 
sospettare un 'autentica "congiura de l discredi to " stile anni ' 50� con la CIA o qua l­
che a ltro ente governativo che manovra ne l l 'ombra per screditare le sue ricerche . Ar 
riva perfino a sospettare che -o ltre a l le sue fonti "M" e "J"- anche l 'ufo logo Mcin-= 
tyre sia un "cov�r t agent " /  (MUFON UFO Journal n . 1 63� settembre 1 9 8 1 )  Il che non lo 
trattiene dal pubb licare ne l giugno 1 98 2  un secondo agg iornamento de l le sue scoperte 
( "UFO Crash/Retr ieva l s : Ama s s ing . the Evidence : Status Report I II") . 

I L P E S C E D ' A P R I L E 
Tornando ai "riva li "� occorre ricordare che -senza a lcun nesso co l contesto de l 

libro� ma al so lo scopo di fare sensazione- Berlitz e Moore riprendono (a pag . 144 del 
l 'edizione i ta liana) la famosa fotocopia de l la fo to de U "'ornino catturato " (coperti­
na di UFOLOGIA n . l O) neg li archivi de l l 'FBI. 

Mal g liene inco lse� perché� a l l 'usci ta de l l 'edizione tedesca de l libro� un pi­
gno lissimo ufo logo tsd�sco� Klaus Webner� ha rintracciato la fonte origina le de l la 
foto . 

Correva l 'anno 1 9 50 e al redattore de l quotidiano Wiesbadener Tagblatt� Wi lhe lm 
Aprunke l� venne l ' idea giusta per i l  1 ·  apri le . Prendendo spunto da l le notizie di � 
vistamenti frequenti in que l la primavera� i l  giorna lista scrisse un pezzo satirico 
inti to lato "Dischi vo lanti sopra Wiesbaden . Un disco gigante si schianta al B leiden­
stadter . Un membro deU 'equipaggio catturato . Nessuna ragione cti preoccuparsi ".  Il  
marzianino catturato avrebbe avuto quat tro dita per; mano� una so la gamba e (perché 
si abituasse a l la nostra atmosfera) i mi li tari americani che l 'avevano in custodia 
l 'avrebbero portato un po ' a spasso tu t ti i giorni fra le 14 e le 1 5. 

La foto del "marzianino" ed i "pro tagon i s t i "  de l la scena senza i l  trucco 



Per rendere più credibi le i l  tut to, i l  giorna lista aveva chies to ad un ufficia­
le di co l legamento de l la vicina base mi li tare de l le forze di occupazione ame ricane 
che g li venissero 'pres tati " due so ldati per una foto con l ' extraterrestre . Diverti 
to da l l 'idea, l 'ufficia le chiese i l  p��esso al comandante de l la base, che a sua voi 
ta fu au torizzato dal quartier genera le de l le .'forze USA in Germania, ad Heide lberg . ­
Il fotografo Hans Scheffler poté cosi disporre (o l tre che di u n  fo tomontaggio dei di 
schi vo lanti sopra la cattedra le) di due autentici G . I. che vennero fotografati in­
sieme al fig lio de l fo tografo, Peter, di cinque anni . Dopo qualche ri tocco a l la te­
s ta, a l le gambe e al "respiratore ", il "marziano " era pronto . 

Pare che i l  falso facesse mo l ta impressione a l l 'epoca, e fu diffici le a l l 'auto­
re convincere a lcuni co l leghi di altri giorna li che volevano acquistare i diri tti su l 
la s toria . (UFO Ins ight n. 9, agosto 1 98 1 ;  OVNI pr èsence n . 1 9/20, settembre '1 98 1 )  

D i  tu�te le s torie che cos tituiscono que l la che è s tata giustamente chiamata 
"sindrome de l disco precipitato ", questa è senz 'altro la più divertente . Non so lo, 

ma crediamo che sia estremamente istru t tiva .  

A L C U N E R I F L E S S I O N I 

C i ò  c h e  p � u  c i  ha co lp i t i  fin da l l ' i n i z i o  è s t a t a  la qu a s i  t o t a l e  
assenza di critiche a Stringfie ld da parte de l l 'ambiente ufo logico USA . A spiegare 
questo fat to non bastava certo i l  prestigio di cui godeva questo anziano ricercatore, 
dato che neppure g li "sce ttici ad o l tranza " erano intervenuti su l l 'argomento . Viceve� 
sa, non appena sono usciti a l lo scoperto altri ufo logi su l la scia di Stringfie ld, la 
parte "razional e "  de l l 'ufo logia americana non ha esitato a scendere in campo, demo le!!:_ 
do l i  letteralmente . 

La ragione va ricercata da un lato ne l diverso s ti le, dal l 'al tro nei diversi con 
tenu ti .  Stringfj e l d7m. sempre so lo presentato "voci ", "storie ", "racconti ", per lopiù 
anonimi e non verificabi li : cosa si può obiettare a questo genere di "dati " se non 
che si .. trat ta di aneddotica e nu l la più ? Ecco perché non ci sono state critiche : non 
c 'era nu l la di concre to da contro l lare . D 'a l tra parte, Stringfie ld si è sempre ben 
guardato da l lo spacciare tale m ateriale per "prove ", ed ha tenuto un atteggiamento 
da serio raccoglitore di ques ti racconti, senza pretendere che fossero nul la più di 
que l lo che erano . Ed anche quando ha messo le mani su qualcosa di più concre to ( le fa 
to ) non Z.. ' ha certo sbandierato ai quattro venti, ma si è dato da fare per saperne di­
più . 

I suoi emu li non hanno invece esita to ad uscire a l lo scoperto subito, a caccia 
di faci le g loria, chi con un libro che pretende di essere "la " risposta definitiva, 
chi con foto di a lieni . Ma -ciò che più importa- hanno portato testimonianze precise 
e verificabi li, fotografie, da ti quantitativi, per i quali si può contro l lare e anda­
re a fondo, per scoprire cosa c 'è sotto . So lo g li ingenui e i credu loni possono poi 
s tupirsi se -scava, scava- dove si è potu to risalire a l le fonti i pretesi "fatti " sono 
cro l lati come cas te l li di carte : scimmie, bambini, pal loni sonda sperimenta li . Non si 
è salvato nu l la .  

Restano ancora i n  piedi proprio so lo le storie racco l te da Stringfie ld, probabil 
mente so lo in virtù de l la loro vaghezza ed intangibi li tà, che ne fanno più leggende 
che tes timonianze uti lizzabi li a fini di s tudio . 

L 'insegnamento di questa faccenda è quindi che, dato un qualsiasi argomento ed 
una quantità sufficiente di tempo, pazienza ed impegno, è sempre possibi le raccog lie­
re una mo le a prima vista impressionante di materiale che venga a corroborare le con­
vinzioni di chi lo raccog lie . 

Un secondo ·insegnamento (senz 'a ltro uti le per g li scribacchini che su tali basi 
cos truiscono "casi " sensazionali) è che in ta li operazioni l 'unica speranza di farla 
franca è man ten�rsi nel vago e non fornire e l ementi verificabi li . A ltrimenti san guai ! 

22 



S a lis bu rgo 1 9 8 2  

Na Z Z 'uZtima settimana di Zug lio de l 1 982 si è svo l to ne Z Za cit tà austriaca di 
SaZisburgo i Z  "Fir s t  UPIAR Col loqu ium on Human Science s  and UFO Phenomena"_, organiz 
zato daUa neonata "Cooperat iva s tud i e ini ziat ive UPIAR S . r . l . " .  

-

Sia i Z  "Co Uoquio " sia L ' ente che L ' ha organizzato sono qualcosa di es tremamen 
te origina le ne l panorama ufo Zogico internaziona le . Cominciando con Za Cooperativa� 
essa si è cos tituita a Torino ne l l 'apri le 1 982 con lo scopo di raccog liere attorno 
aUa rivista "UFO Phenomena - Intllrnat ional Annual Revi ew" (UPIAR) un gruppo di per 
sane seriamente in tenzionate a fornire i l  loro contributo per "eff e t tuare , promuove 

re e diffondere s tud i e r icerche de i fenomeni as sociat i al t ermine UFO in tutt i  i lo 
ro risvo l t i , comyJre s i  i fenomeni social i ,  p s icolog i c i  e f i s i c i  ad · es s i  co l legat i " .  

Oltre che l a  pubblicazione i n  proprio de l la rivista annua le e de l quadrimestrale 
UPIAR Research in Progress  (URIP_, · i l  cui primo fascico lo è usci to contemporaneamente 
a l l 'incontro salisburghese) _, la Cooperativa mira a fornire un punto di riferimento a 
quanti_, in Ita lia ed in Europa soprattutto_, vog liono affrancarsi da un certo vecchio 
modo di concepire e praticare l 'ufo logia . 

Non a caso l 'iniziativa ha ricevuto i l  consenso e i l  sostegno concre to di s tudio 
si come lo spagno lo Vicente-Juan Ba l lester Olmos (redattore capo di URIP) _, l 'aus tria= 
co A lexander Keu l (meg lio noto con lo pseudonimo '�fo logico " di Erns t Berger) _, che ha 
curato l 'organizzazione de l Co l loquio_, i francesi Bertrand Meheust e Thierry Pinvidic_, 
il be lga Jacques Scornaux_, g li sta tunitensi Richard Haines e A lvin Lawson . 

E non a caso si è sce lto un tema quanto mai inconsueto ed una forma cosi inabitua 
le per trattar lo . Veniamo quindi al "Co Uoquio ". Occorre premettere che non si è trat= 
tato di un congresso o di un convegno : innanzi tu tto non è s ta to ammesso pubblico_, e 
anzi i partecipanti erano un numero ris tre tto (una quindicina in tu tto) e se lezionato 
su invito in base ag li interessi e la preparazione di ciascuno in re lazione a l l 'argo­
mento oggetto de l l ' incontro . 

Un secondo aspetto di ri lievo è s tato i l  fat to che i l  Co l loquio ha avuto un tema 
specifico prefissato_, per l 'occasione i l  ruo lo de l le "scienze umane " ne Uo s tudio ufo 
logico . Terza carat teristica, i l  fat to che l 'incontro non si è svo l to in mezza giorna 
ta o in un we ekend_, ma si è protratto per quasi una settimana . -

La combinazione di ques te tre caratteris tiche ha avuto come obiettivo e come ef­
fe tto que l lo di evitare l 'inconcludenza e i l  senso di frustrazione che normalmente si 
prova a l la fine di convegni_, congressi e a l tre manifestazioni analoghe ne l le quali l '  
eterogenei tà di interessi e preparazione dei partecipanti_, la varie tà dei temi trat t� 
ti_, lo scarso tempo comp lessivamente a disposizione fanno si che si riesca a discute­
re di ciò che veramente interessa so lo "dietro le quinte ". 

In questo modo invece i vari spunti di discussione presentati concernevano tutti 
un medesimo tema generale_, su cui i partecipanti avevano quindi potuto documentarsi_, 
ta�to più che erano s tati invitati so lo studiosi che già si concentravano su questi 
argomenti . 

Infatti ci si è trovati ne l la piacevolissima si tuazione (più unica che rara) di 
poter par lare liberamente_, sicuri di non essere fraintesi e certi di parlare la s te� 
sa lingua con persone che avevano letto le stesse cose ed erano cosi in grado di co� 
prendere i vari riferimenti_, rimandi_, ci tazioni e confronti . Il  tutto in un clima di 
steso e sereno_, nonostante ri levanti differenze di opinione_, interpretazione ed ap­
proccio ai vari aspetti de l la tematica discussi . 

Quanto a l la s truttura_, i l  Co l loquio è stato suddiviso in quattro giornate dedi­
cate ciascuna ad un partico lare aspe tto de l l ' interazione dé l lo s tudio ufo logico con 
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le "scienze umane " (in partico lare psico logia e socio logia) : "Psico logia sperimenta­
le e fenomeni UFO/IFO"., "Fenomeni UFO/IFO e percezione "., "Problemi di metodo : i l  con 
testo epistemo logico "., "Casistica : coinvo lgimento psico logico e sociocu l tura le ". Nel: 
l 'ambito di ciascuna giornata uno o più deg li intervenuti hanno presentato una re la= 
zione., su cui si è ogni vo l ta svi luppata una lunga e impegnativa discussione "attor­
no a l la tav o la "., ta lvo l ta passando un ' intera giornata a seguire (] �i spunti emersi da 
un 'unico intervento . 

E '  chiaramente impossibi le condensare in poche righe quat tro giornate intere di 
discussioni., ragion per cui -ne l l 'at tesa che siano pubb licati g li atti de l l ' incontro 
(sia le re lazioni sia soprattu t to i dibattiti) - ci limitiamo a segna lare a lcuni dei 
temi proposti . 

A lexander Keu l  ha fra l 'a l tro propos to l 'adozione sistematica de l tes t psico lo­
gico di Rorschach per ana lizzare la persona lità dei testimoni., esemp lificando i risul 
tati di ana lisi su tale base condo tte da lui in Austria e Gran Bre tagna su casi non 
identificati . 

Pao lo Tose l li ha presentato una lunga re lazione sui vari fattori che intervengo 
no ne l la percezione e ne l ricordo dei casi IFO., fino a l  rapporto., arrivando a sugge= 
rire che g li IFO non costi tuiscano affat to un "rumore di fondo " da e liminare., contrap_ 
posto ai "veri UFO"., ma un unico fenomeno con ques ti . 

Il prof. A lvin Lawson ha fat to i l  punto sug li svi luppi de l la sua recente teoria 
relativa ai casi di "rapimento da UFO"., una sintesi de l la qua le è presentata altrove 
su questo fascicolo . 

A l tri interventi di ri lievo sono stati que l li di Bertrand Meheust., Claude Maugé 
e Hi lary Evans., ma in real tà non si può tracciare un bi lancio so lo su l la base de l le 
re lazioni., che non hanno costituito a ltro che la base su cui tutti i partecipanti., 
giunti da tutta Europa e perfino da Ol treoceano., hanno cotruito questo incontro . 

Que l lo che forse è mancato a l la fine è s tata una sintesi di tutto quanto venuto 
fuori in discussionè_, _ cosi come un co l legamento fra le idee emerse e la pratica de l­
la ricerca su l terreno . Ma praticamente nessuno -tranne g li organizzatori italiani­
se ne è lamentato .  Anzi i commenti., le reazioni dei partecipanti sono stati entusi� 
stici . 

E '  stato senz 'al tro un primo passo per un più stre t to dialogo fra co loro che in 
EUropa (ma anche a ltrove) si s tanno occupando in un certo modo de l prob lema e de l suo 
studio . Non si può che sperare che., anche a partire da questa che è stata la prima i­
niziativa di un o�anismo appena nato., si crei fina lmente -soprattutto intorno a URIP­
que l punto di riferimento che manca a l l 'ufo logia scientifica . 

Aerei fantasma - segue da pag.  18 

4) Comunicazione p ersonale del 22/ 2 / 1 98 2 . 

5) Anders  Li lj egren , "West  Virginia ' s  f àgelman" , Ufo logen n . l 2 ,  novembre-d icembre 73. 

6) Au ders L i l j egren,  "Spokraketerna 1 94 6 - nyhetsbyramateria le t " , AFU 1 97 7 .  

7 )  Dagens Nyhe ter., Stockho lms-Tidningen., Vasterbo ttens-Kuriren., Norrbot tens Allehanda 

8 )  Umeb lade t ( i l g i orna l e  che " inventò" i l  fenomeno e fu i l  più at tento a pubbl i care 
rappor t i ,  . di destra ) ,  Ny Dag ( comuni s ta) , Nerikes A l lehanda., Vasterbottens Fo lk­
b lad., Norrlandska Socia l-Demokraten e Stockho lms-Tidningen ( entrambi socialdemo­
crat i c i ) ,  Norrbot tens-Kuriren., Aftonb lade t e Nya Dag ligt A l lehanda ( tu t t i  conse� 
vatori ) , Hufvuds tadsbladet ( f inlande se) , Soderman lands Nyheter., Dagens Ny heter e 
Vas terbottens-Kuriren . 
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RAPIMENTI 
E TRAUMI DA NASCITA 

UN ' IPOTESI TESTA BILE SULL ' ORIGINE DEl RACCONTI 

DI RAPIMENTO 

ALVIN H. LAWSON 

Da l 1 9 ? ?� il nome di A lvin Lawson è sinonimo di demistificazione de l la 
regressione ipnotica ed in partico lare de l suo uso in ufo logia . Profes­
sore d ' ing lese ed animatore d 'un gruppo loca le di s tudi ufo logici in Ca 
lifornia� Lawson si trovò coinvolto (come lui s tesso accenna ne l l 'arti= 
colo che segue) con alcuni co l leghi ne l lo s tudio ipnotico di un caso di 
abduc tion� in conseguenza de l qua le intraprese una serie di memorabi li 
esperimenti che lo resero sce ttico su l valore dei dati ricavati tramite 
regressione ipno tica . L 'anno scorso� da l podio de l la Seconda Conferenza 
organizzata dal Center for UFO Stud ies� ha proposto un amp liamento dei 
suoi precedenti s tudi con questa che eg li definisce 'un ' ipotesi tes tabi 
le " circa la vera natura dei casi di "rapimento da UFO ".  E '  superfluo -
aggiungere che i l  suo atteggiamento verso questo prob lema g li ha aliena 
to le simpatie de l la maggior parte deg li ufo logi "ortodossi " americani-; 
nessuno dei qua li si è però sforzato di controbatterg li su l suo terreno� 
fosse anche so lo riproducendo i suoi esperimenti . Una versione ampliata 
de l la sua u l tima re lazione è stata presentata da Lawson al F i r s t  UPIAR 
Co l loquium on Human Sciences and the :UFO Phenomena tenutosi a Sa lisbur­
go quest 'estate.  Que l lo che segue è l ' ab s trac t ( i l  sommario) di ta le re 
lazione� es tremamente lung a e articolata� che verrà pubb licata neg li At 

t i  di ta le incontro . 

Sono ver e l e  s torie di rap imenti ufolog ic i ?  

Alcune centinaia di  persone in tut to i l  mondo hanno descr i t to ( ab i tualmente 
sot to ipno s i )  come , fbrono fatte ! ev i tare da s trane creature f in d entro UFO in a t t e  
s a ,  e saminate e p o i  ri lasc i ate . Ciò c h e  sorprend e ,  i "rap i t i "  (abductees ) sono d i

­

so l i to s incer i ,  ma i loro raccont i sono r ima s t i  dubbi perché non cè s t ato modo d i  
provare s e  f o ssero f al s i  oppure ver i . Penso comunque di  aver recentemente trovato 
un m� tmdo credib i l e  per d i s t inguere un ' abduction f antas tica  da una che po trebbe r i  
f l ettere event i real i .  Inol tre , penso anche d i  aver compreso la  natura e l ' origine 

del l e  presunte e sper ienze d i  IR-3 . 

Nel 1 97 7 , fui co involto  in un interes sante s tudio sul l ' ipno s i  ed i rapport i  
di  rap imento insieme a l  dot tor W .  C .  Mc Cal l e a John d e  Herrera . Insodd i s f a t t i  d e i  
rappor ti  incred ib i l i  rive lati  dal l e  nos tre sedute  d ' ipno s i  c o n  presunt i rap i t i , de­
c idemmo d i  tes tare la  cred ib i l i t à  dei  dati ottenut i  sotto ipno s i . Sc egl iemmo un grup 
po d i  volontari che non sap evano nu l la o quas i sug l i  UFO , l i  ipnot i z z ammo e doman-

­

dammo loro d i  immaginare d i  es sere rap i t i . Ci a t tendevamo raccon t i  i l lusori  d a  po­
ter confrontare coi racconti  "ver i " , ma in r i spo s ta a l l e  nos tre  domande i sogge t t i  
c i  diedero s tor ie elaborate che comprend e �no innumerevo l i ras somigl i anze c o i  cas i 
real i ,  senza alcuna d i fferenza sos tanziale . 
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Lo s tudio degli  IR-3 immaginari era impor-
tante perché provocava un sano s c e t t i c i smo c irca 
i raccont i sui rap iment i  ed altri dati r icavat i  
dal l ' ipnos i .  S tggeriva inol tre che l e  abductions 
avevano a che fare p iuttosto con lo spazio inte­
r iore che con que l l o  esterno e s f idavano l ' ipote 
si extrat erre s tre  del l ' or igine del  f enomeno UFO� 

Anche se gl i u fo logi "nu ts and bo l ts " han­
no generalmente fatto mos tra di ignorare le impli 
cazioni dei nos t r i  lavor i ,  le mie r i c erche recen­
ti non hanno fatto che intens i f i care il nostro 
sce t t i c i smo . Lo s cenar io e g l i  event i  nei rappor­
ti di rapimento sono s imi l i  a que l l i  che si trova 
no in un gran numero di proce s s i  me»tal i conoscili 

ti , dal l e  al lucinaz i oni provoca t e  da droghe a l le 

esperienze d i  mor te  apparente (near-death exper­
iences ) ,  dal le trances s c i amani che a l l e  appar i z io 
ni rel igiose , ed in par ticolare ai r icord i rimemo 

r i zzati di traumi da nasc i t a  (birth trauma� B . T . ).  
Benché la magg ior par te d e l le t eorie sui rap imen­
ti l i  attribui s c a  a v i s i t ator i ex traterres t r i  o ad 
al tre idee esotiche , mi s embra che l a  natura uni­
versale  e al  tempo s t e s so idios incrat ica deg l i  e­
ven t i  B . T . sugger i sca una fonte p s icologica vero­
s imi l e  ( c i o è  non esotica)  per l ' insieme di immagi 
ni nel l e  abductions e c i  aiuti quindi a spiegare

­

s ia le somig l ianze sia  le d i f f erenze s econdarie 
nei rapport i  d i  IR-3 provenienti da d iverse  cultu 
re di  tutto i l  mond0 . 

-

Umanoide de l caso di abduct ion 
di Bet ty Andreasson� tipicamen 
te feta le : grandi occhi� a l tri 
tratti de l viso sottosvi luppa­
ti . 

E '  pos s ibi l e  riv ivere i l  travagl io f i s itro e p s·i co logi co del tr auma della  pro­
pria nas c i ta con l ' uso d i  droghe o anche s o t to ipno s i . Anche s e  le r imemorizzaz ioni 
B. T .  non si l imi tano s empr e  a l l a  reale s i tuazione al la  nasc i ta del sogge tto ( l e  sedu 
te spes s o  inc ludono r icordi ed informaz ioni f antas t i c i )  e s se sono generalm�nte r i te� 

nute accurate ( 1 ) . In ogni caso , i dati ottenu t i  per que ste  r imemori zzaz ioni vengono 
a s o s tenere l ' ipo t e s i  che i "rap i t i "  usino inconsciamente le princ ipali  component i 
de l proce sso de l l a  nasc i ta come mat r i ce per un ' esperienza immaginaria d i  abduction . 
In ques t a  prospe t t iva divengono avidenti  i paral le l i  f ra rap imenti  ufo logic i  e trau­
mi da nasc ita : il f et o ,  pre l evato dal ca lore e dal conforto , viene sot toposto ad uno 
stress pro lungato nel "tunne l "  vagina l e , per emergere in uno s trano amb iente con lu­
ci intense ,  spazio s enza conf ini , "enti t à" ,  un e sàine e var i  s t imo l i  sensoria l i  del  
tut to nuovi per lui . Paral l e l amente , i "rap i t i "  vengono ! evitati  attraver so un tunnel 
di luce f in dentro i l  vas to ; sp l endente interno d i  un UFO dove c reature al iene ne e­
saminano e sondano , talvol t a  in modo doloro so , il corpo . 

Al tri  paral l e l i  coi raccon t i  di B. T .  comprendono e l ementi  t i p i c i  dei rapport i  
di IR-3 come ·vuot i  temporal i ,  dolori ombe l ical i ,  s t anze d i  forma uterina , eventi  as­
surdi , ecc i taz ione s e s sual e , un senso d i  inef fab i l i t à  de l l ' intera e sperienza , 

I l  t ipo dominante d i  ent i t à  descr i t to s i a  neg l i  IR-3 che ne i raccon t i  B . T. è 
umanoide , e ras somi g l ia da vicino ad un feto o un embrione , specialmente  p�r ciò  che 
r i guarda le carat ter i s t i che anatomiche sot tosvi luppate , come mos tra la tabel la campa 
rativa a l la pagina segu ente .  E '  probabi le che que s to umanoid e f etal e ,  che s i  ri trova­

in un terzo dei cas i ,  s i a  una proiezione de l r i cordo c he i l  sogg et to ha d i  se s tesso  
prima del la nas c i ta . 

I l  paral l e l o  t ra rap imen t i  uf o logi c i  e traumi da nasc i ta è forzato ? Forse no , 
p erché l ' ipo t e s i  B . T .  è ver i fi c ab i l e  in parecchie manier e .  In primo luogo si possono 
cercare paral l e l i  (o as sen za di para l le l i )  f ta  la nas c i ta de l soggetto  e il suo rac­
conto del l ' abduction , tramite ind agini presso la  sua f ami g l ia , ricerche documentar ie 
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CARATTERISTICHE DELLE ENTITA ' 

- Taglia ridotta (cm. 60-1 50) 

CARATTERI STICHE PRENATALI UMANE 

- Piccolo per tut ta la gestazione 
- Corpi apparen temente fragi li - Fragi li fin verso la fine ges tazione 
- Testa sproporzionatamente grande - Testa grande da l la quarta settimana 
- Occhi re lativamente g Tiandi - Occhi infossati� re lativamente grandi 
- Mani e piedi mancanti o rudimenta li - Piante de Ue mani a l la quinta settimana; 

- Dita artig liate o palmate 
piante dei piedi a l la sesta se ttimana 

- Dita palmate fino a l l 'o ttava settimana 
- Orecchie� naso e bocca so ttosvi luppate - Orecchie� naso e bocca sottosvi luppate 
- Assenza di caratteri geni tali - Geni tali ambigui fino 1 �a settimana 
- Assenza di unghie - Unghie so lo dal la dodicesima se ttimana 
- Braacia più lunghe de l le gambe - Braccia più lunghe de l le gambe fino a l  

quarto mese 
- Colore de l la pe l le bianco o grige t to - Pe l le pa l lida fino al sesto mese 
- Pe l le rugosa - Pe l le rugosa a l  settimo mese 
- Assenza di pe li e cape l li - Pe li so lo da l l 'ottavo mese 

e regres s ioni ipno t iche , verif icando se si trovano nel racconto tracce del passato pre 

natale del "rap i to" . Per e s emp io ,  una t e s t imone dovette "vo lt ar s i  su un f ianco" per 

f ar passare  le spal l e  attraverso una porta sul l ' UFO , il che può e s sere un ' eco d e l l a  

rotazione f et a l e  durante la  nas c i ta .  U n  a l tro abductee raccontò d i  e s sere s tato immo­

b i l i zzato e poi afferrato da una "morsa" metal l ica , i l  che sugge r i s c e  un parto con fo.!_ 
cipe.  A seconda che dati di que sto genere possono o no e ssere ver i f icati , l ' ipote s i  
d e l  trauma d a  nasc ita  può e s sere confermata o f a l s i f icata.  

-

Se infat t i  s i  trovasse  anche un solo rap i to da UFO nato con parto cesareo , l ' i  
pot e s i  sarebbe d imos trata falsa , mentre se non c i  fosse  nes sun rap i to nato in que s to

­

modo sarebbe confermata .  Ques t ' ipote s i  è dunque -ne l bene e nel mal e- l a  sola  ipote s i  
"fa l s if icab i le" mai proposta p e r  i rapporti  d i  abduc tion , c he i n  v i r tù de l l a  l oro str� 
nezza hanno acquis i to ne l l a  letteratura ufologica una s igni f i c a t ività  sproporzionata 
rispet to a l l e  prove che f orni scono . Malgrado affermazioni  contrar i e ,  la  prova materi� 
le resta mol to ambigua ne i cas i di rap imento ufo log ico e quando s i  hanno rap iment i  
mu l t ip l i ,  c i ascuno d e i  sogget t i  rap i t i  descrive esper i enze t ip icamente sogg e t t ive e 

\. l 
Uno deg li esseri simi li a 
fe ti ne l rapimento di Tra 
vis Wa l ton . 

s eparate , p iu t to s to che un racconto comune -ind icazione 
importante , que s t a ,  che s i  tratta d i  e sperienze p s i chiche 
p iu t tosto che f i s iche .  

Ammet to c he la  conf ermazione de l l ' ipo t e s i  B . T. 
non risolverebbe i l  prob l ema deg l i  UFO tut to inter o ,  per 
ché s i  continuerebbe comunque a veder volare dei  "non i=­

den t i f i ca t i "  in c i elo (anche se non c i  sono p rove che l e  
luc i not turne e g l i  altri  UFO s i ano col l egat i  a i  presun­
ti rap iment i )  e res terebbe comunque i l  mis tero sul la na 
tura d e l l o  s t imolo iniz i a l e  c he g enera l ' al lucinaz ione 
B. T. in un e s s ere umano norma l e . Ma se f os s e  conf e rmata 
l ' ipot esi  B . T . d imos t rerebbe che i rap imenti non sono di 
origine i s i ca ed altresì  che si tratta di inter e s sant i 
esper ienze p sicologiche che hanno imp l i cazioni che vanno 
mo l to al di là del f enomeno UFO ed ine r i scono la r icerca 
sulla vita int rauterina , la  c o s c i enza ed il cervel lo .  

Inf ine , e s s a  s o l l everebbe obiezioni a c u i  non s i  
potrebbe r ispondere contro l ' ipo t e s i extraterr e s tre , con 
la  speranza che in futuro l ' interminabi l e  d i f fus ione d e i  
mezz i  d ' informaz ione scanda l i s t i c i  sugl i  UFO portatori di  
umanoidi l a s c i  abbastanza spazio a s tud i  più  s e r i  sul la 
p s i cologia d e i  sogge t t i  t e s t imoni  di IR-3 . 

Se invece la teoria B . T .  è f a l s if icata , dovremo 
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ricominc iare daccapo . Anche se fosse v erif ica 
ta , dovremo ancora spiegare come i l  s i s tema 
neurologico rudimentale del f et o  possa r i tene 
re informazioni per poi recuperar le . In ogni­
caso , p iù si v i ene ad apprendere sul la nasci­
ta e p iù è d i f f i c i l e  evi tare i l  para l l e l i smo 
rap iment i  l traumi da nasc i ta . Un l i bro recen 
te sul l e  abductions ( 2) aff erma che g l i  UFO -
hanno segretamente rap imo mi l ioni di persone , 
basando tale affermaz ione sui racconti  d ' un 
gruppo di sogget t i  ipnot izzati secondo i qua­
l i  avrebbero sub i to una contraz ione temporale 
inspiegab i l e . Ma recen temente è s tato scoper­
to che l ' oxi tocina (un ormone che "invade" la 
madre e il bambino durante le  contrazioni del 
parto) provoca amnes ie ( 3) . Quind i  mo l t i  di 
noi hanno avuto un ' esperienza di contrazione 
temporale che , ··. s.e . possiamo r i cordar l a  sot­
to appropriata s t imol az ione , non ha però alcun 
rapporto con un IR-3 ma so lo con una normal e  
nasci ta . 

Ne l frattempo ,  i r icercator i ufologi 
dovrebbero interpretare con c aute la i dati r i  
cavati sot to ipnos i .  

L 'enti tà de � caso di rapimento di 
Ave �ey (FSR vo� . 23 n . 6) ,  che sotto 
pose ad esami i tes timoni : infer-­
miere a �ieno o ricordo d 'os tetrico 
terrestre ? 

D ' ora in avanti , ino l tre , per e ssere credibi l i ,  i racconti di abduction dovran 
no evi tare di contenere immag1n1 ovviamente B . T .  come luci bri l lanti , tunne l s , grandi 
stanze , umanoid i f e ta l i ,  esami f i s ic i ,  assurd i t à ,  ecc . Sia detto per inc iso , sfortuna 
tamente non e s i s tono attualmente quas i racconti di rapiment i  da UFO non-B . T .  ed io so 
spe t to di sapere p erché . . •  

A L V I N  H • L A V S O R  

N O T E 
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- - - - � � - - - - - - - - - - - recensioni 

LUCIANO BOCCONE Luciano Boccone 
"UFO LA REALTA ' NASCOSTA" 
Edizioni Ivaldi Editore , Genova 1980 
pagg . 143 L.  12 .000 

Ecco � l ibro che si legge tutto  d. 'un fia­
to . Sì ! Avete capito b ene : s i  legge tutto d 'un 
fiato . Solo che avete inteso male : non si leg­
� tutto d 'un fiato perchè il libro è intere! 
sante e fatto bene , ma solo perchè sulla mole 
di 143 pagine , ve ne sono meno di 35 di test o ,  
mentre tutto il resto è dedicato alle fotogra­
fie con comment i .  

Oiàz l e  fotografie !  UFO 
la realtà nascosta 

Evidentemente Luciano Boccone ( l ' Autore del 
libro ) è convinto che anche in campo ufologi co 
valga il famoso det'io "Una fotografia val più 

di mille parole" , così che si è illuso di dirci 254 mila parole con questa sua 
"opera" . Quanto si sbaglia ! Sarebbe stato meglio che Boccone ei fosse sfor�ato 
di farci avere mille parole valide , al posto di questa e legant e ,  eeppur inutile 
opera fotografica. Intendiamoci bene z essa è inu�ile  per quanto riguarda la ri­
cerca ufologica , campo in cui Boccone si picca di inserire i suoi studi . Non è 
impossibi le. invece che questa si. a utile ed interessante , come documento ,  per 
altri campi d ' indagine , ma Boccone insiste ad amb ientarla in campo ufologico , 
con didascalie che fanno riz�are i capelli ! 

I mot ivi di questa mia affermazione sono numerosi e vediamo di chiarirne al 
cuni . Innanzi tutto una premessa : Boccone st esso afferma (tutte le  sottolineat� 
re nel t esto sono mie ) : 

Il criterio normalmente seguito nell'esecuzion e dei rilevamenti e dei controlli strumentali al 
suolo p resso la n os t r a  p o s t az i on e  di ricerca, e' quello di scattare, contemporaneamente ai 
r i levamen ti s trumentali  e .-i n d ipend en temen t e  da eventuq.li avvistamenti UFO in delo o in 
concom i tan za con essi,  una. serie di fotografie ... .  nella. stessa d i rezione in cui g li strumenti  
r i velatori d i  rad iazion i alfa,  beta, X, g amma, di  lumin os i t a ' ,  d i  frequenza, d i  d eviazion e 
mag n e t i ca, ecc. , segnalano improvvise inspiegabili anomalie radioattive, luminose, termiche , 
elettromagnetiche , a livello del suolo, a b assissima o a bassa quota, le quali fanno presume-
re eventi o manifestazion i UFO invisibili. [ , . , . ]  

E '  d a  s otto l in eare c h e  tutte le manifestazioni ,  g li eventi e i fenomeni radioattivi, elettro­
mag n e t ici ,  termici e lumi n o s i  fotografati "esdusiva.mente" su rilevamento strumentale in 
d ir e z i o n e  di zone assolutamente buie, tanto a livello del suolo, quanto a bassa o a bassissi-
ma quota, sono sempre risultati in visibili ai ricercatori . [ . . . .  ] 

Con risul tati sod d is face n t i ,  sono s tate an che eseg u i t e  fotog rafie con n ormali pellicole 
p an cromatiche ult rase n s i b i l i  o a colori , sia. con piu' o meno lun g he pose sul cavalletto, si 
i stan tanee o al lampo flas h ,  comun que sempre su s e g n alazione

· 
s t rument ale d i  anomalie 

rad ioat t i v e ,  elettromagnetiche, termiche e luminose, e sempre con completa invisibilita' dei 
fP.nomeni.  <pag g .S-9> 
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Dunque nessuno dei present i ba mai osservato nul la.,  e dal libro non risulta 
affatto che siano state' scattate  analoghe fot o in condizioni di "quiet e" stru­
mentale , nè che in caso di att ività degli strumenti , vi siano sempre foto con 
risult at i  inàolit i . Ne consegue che il valore probat orio di tali fot o è pitto­
sto esiguo . Inoltre Boccone ha idee piuttosto va�he su cosa possa int endersi per 
scienzas infatt i all e  pagine 35-36 si lascia sfuggire una divertent e affermazi� 
ne:  

Il  G R C U  che dispone di  adeguate app arecchiature scientifiche <telescopi, b inocoli,  cineprese 
e fot ocamere con d iversi t eleobiettivi e d u p l icatori di focale,  b u s s o l e  di d i verso tipo, 
rivelatori d i  rad iazion i a l fa,  b eta, X, g amma, di luminosita', temperatura, alta frequenza, 
ult ravioletti , ultrasuon i ,  ecc. > ,  esplica l'attivita' di osservazione del cielo e di  ricerche e 
con trolli  strumen tali al suolo p re valentemente p resso la p rop ria postaz ione situata sulle 
col l i n e  sov rastan t i  il comu n e  di Aren zano, attraverso un programma settimanale di  uscite 
diurne, serali e notturne. 

Evident emente egli ignora ( o b en finge di ignorare ) che scient ifica non t �  
apparecchiatura, ma la metodologia con la quale questa viene ut i l izzata . Ma ov­
viamente questa singola perla non è nulla rispetto al le  numerose che cost ellano 
quasi tutte l e  143 pagine de l l ibro . Vediamo allora alcune delle  didascalie più 
"divertent i " : oominciamo con que lla del la fot o di pag . l  di copert ina: 

Genova-Pegli: 5 Settembre 1 979, ore 1 9,00 
C or p o  pl as matico d iurno,  lumi n oso e in visibile <in alto a d estra>, ripreso in movimento di 

discesa in direzione w. 
Supponendo di conoscere male il significat o  del le parole it al iane , guardo il  

dizionario (F . Palazz i a "Nuovissimo di zionario della lingua italiana" , Ceschina , 
Mi lano , 1955) e l eggo : 

luminoso : agg. [ dal lat. luminosusJ che dà molta luce : corpo luminoso 

invisib i le : agg. [ dal lat. invisibilis J non vis ibile 

Mi sembra che i due termini siano mutuamente oontraddittorii . Ma andiamo ad 
una delle  foto di pag . 6 :  

C on s table ripreso insieme a d  u n  UFO n el d eserto d i  Mojave nella primavera del 1 958. Il 
cam p o  di forza vortice-rotante dell' "oggetton invisibile e' rappresentato dal lobo radiante 
b ianco ( d i  forma ap p rossimativamente drcolare, a sinistra e inferiormente all '  "oggetto">.  
Questa fotog rafia eccezionale e'la p rima doa.mentazione dell'impiego da parte degli UFO di 
campi energetico-rotanti di p ropulsione. 

Si �a la netta convinzione che Boccone usi dei termini senza neppure chie- . 
dersi se abb iano o meno significat o .  Il " oampo di forza vort ico-rotant e" è una 
" invenzione" puramente verb ale a cui non vien fatto corrispondere alcun oostru! 
to fisico evidenziabile e verifi cab i le . "La prima documentazio�e del l ' impiego da 
parte degli UFO di campi energet ico-rotant i di propulsione" è un ' illazione gra­
tuita priva di alcun supporto speriment ale e financo teorico . Ed ancora una fo­
to di pag . 7 :  

Seco n d o  CONSTABLE , g ii UFO possono essere sostanzialme n t e  di d ue tipi :  "critters" (o 
orga n i s mi vive nti) n ormalmente invisibili all'occhio umano e "oggetti" (o veicoli)  p ropulsi 

m e d i an te forza eterica. Il rice rcatore americano ha fotog ra fa t o  e n t r am b i  i tipi di UFO 
d irettamente d al l 'in visibi l e .  Eg l i  interp reta quello che appare in questa sua foto come un 
" og g et t o  .. d el t i p o  a disco visto di profilo (di cui soltanto una parte e' rilevabile, anche con 
l 'in frarosso>,  con il relat ivo campo di for z a  che, in questo caso, ha l 'aspetto di un "lobo" 
bianco diretto verso terra. 

Qui Boccone formalmente si salva , attribuendo a Constab le tali affermazio­
ni , ma dal contesto succes ivo del l ib ro appare che egli condivide t ali  convin-
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zioni . Ma queste risult ano essere pure affermazioni gratuite :  non esiste nul la 

� suffragare l ' ipotesi di esseri vivent i ( come vivono , come si muovono , di cosa 
S i  nutrono , come si riproducono , come muoiono? sono tutte domande a cui non vi� 
ne fornita alcuna ri sposta veri ficab i le ) ; le "forza eterica" qui citata è una 
pura ipotesi mai sperimentata;  infine l ' affermazione che la foto rappresent i un 

"disco di profilo" è esclusivament e parto di un pio des iderio , non di una evi­
denza sperimentale 

Ma salt iamo tutto il gruppo ( crit icab i le ) di foto di Const ab le e di altri ed 
approdiamo alla vera produzione b ooooniana ,  o meglio del GRCU : vediamo allora a 

pag.46 : 

Postazione GRCU: 1 1  Novembre 1 978, ore 1 6,45 
Strutture unicellulari rad ioattive ed e l e tt romagn e tiche i n vi s i b i le, di forma, densita' e 
pos izjon e vari a b i l i  nel temoo di 1 1 1 25 di secondo, fotografate a bassissima quota, a ca. 60 
g radi di elevazione in direzione N'W su segnalazione strumentale di radioattivita' pari a 0,33 
mR/ h per 3 sec e deviazione magnetica di  25 gradi NW per ca. 30 sec, in fase di rapidissimo 
spostamento nell'atmosfera con traiettorie meandriformi. 

Vorrei chiedere a Boccone : in base  a quale  conferma asserisce che si tratta 
di

. 
"strutture unicellulari"?  In b ase  a quali triangolazioni può affermare che 

tali strutture si trovino "a b assissima quota" ? In base a quali misurazioni sp� 
zio-temporali si sent e di affermare che le strutture si  trovavano " in fase di r� 
pidissimo spostament o nell ' atmosfera con traiettorie meandriformi"? Ed ancora a 
pag .48s 

Postazione GRCU: 1 6  Novembre 1978, ore 20,00 
Strutture unicellulari rad ioattive in visibili  fotografate all'interno della postazione dal 
versante NE. 

-

. [ • • • •  J 
La t raiettoria saltellante del corpo plasmatico radioattivo invisibile a struttura unicellula­
re in d ica che . . . .  il corpo invisibile d eco l l ava con un balzo arcuato d al l a  sommita' della 
p ost�ione ad una distanza di circa 50 metri d alla fotocamera, involandosi poi in d irezione E ,  
versb sinistra. 

In b ase a cosa le macchine presenti nella foto sono associat e  ad un "corpo 
plasmatico radioattivo" ? Come può affermare dall ' analisi del la foto che "il co.!:_ 
po invis ib ile decollava con un b alzo • • •  ad una distanza di circa 50 metri dalla � 
fotocamera , • • •  " .  Evident emente Boccone confonde le sue convinzioni con la real­
tà . Ma ovviamente è possib i l e  proseguire in questo modo , fotogramma per fotogr� 
ma: oeco�erà t irare un minimo di conclusi oni da tutte queste didascalie . E ri­
badisco a dal le didascalie e dal t esto perchè il mat eriale fotografico ( e Bocco­
ne non sven«a) rimane interessante s  probab ilment e  il  GRCU ha messo le  mani su 
qualche fenomeno atmosferico degno di essere approfondito , ma non è in grado di 

accorgersene , obnub i lato com ' è  da pret ese interpretazioni ufologiche . 

E qui infatti sono i due maggiori difett i che stravolgono e annul lano i po� 

s ib ili  valori positivi del libro :  l ' ost inazione ovunque presente da parte del­
l ' Autore di essers i addentrato nell ' enigma dei fenomeni noti oome UFO e ,  causa 
iniziale di tutti gli errori e le manchevolezza , l 'assoluta inesistenza di una 
sia pur pallida parvenza di rigore e metodo scientifico . Sarebbe stato senz ' a! 
tro più utile  che invece di trascorrere "tre anni di ricerche e di studio di qu� 
sta realtà nascosta" (pag. l l ) , il GRCU avesse dedicat o tre anni allo studio del­
l ' elettromagnet ismo , della meteorologia,  della fisica atmosferica e della ohim! 
ca della fotografia . 

Purtroppo Boccone e soci s i  sono mossi partendo da una lettura superficiale 
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ed affrettat a  de i lavori di Reich ,  confondendo l ' opera di uno scienziato sotto­

posto ai l imit i di ogni e s sere �ano , con un ips e dixit di ari stot e l i ca memoria 
L ' e same dei lavori di Rai ch è dannoso , se non si è corazzat i da una buona cono­
scenza de i campi che il po l i edrico ps icologo austriaco ha invaso dure�t e la sua 

travagliat a  e s i st enza . 

ROBERTO FARABONE 

Char les Ber l i t z  & Wi l l i am L. Moore 
"A C CA DDE A R O S WEL L " 
Sperl ing & Kup fer Ed i tor i , Mi l ano 1 9 8 1  
( "Incident a t  Roswe l l " , 
Gro sset  & Dunlap , New York 1 980) 

Per la recensione di questo vo lume, lasciamo la 
paro la a James Oberg, de l Johnson Space Center, 
la cui opinione in merito a l l ' intero affare Ros 
we l l  coincide con la nostra, e meg lio de l quale 
non av �o saputo recensir lo . 

G l i  s tud io s i  d e l  fenomeno UFO sono da tem­
po a cono scenza d e l l a  voce del  "d i sco prec ipita 
to e . t f!nu to nascos to " , secondo la quale i l  go-­
verno ( qual s ia s i  governo) ha in suo po s s es so au 
t en t i c i  ro ttami e c ad averi a l i eni provenienti "& 
uno o più d i s chi  vol an t i  catturati dannegg i ati . 
Ci sono decine di rappor t i  d i  que s to genere e 
probab i lmente centinaia di var iazioni sul t ema . 

Ora c i  viene presentata un ' al tra di ques te 
pretése s tor i e . I l  l ibro asseri sce che un disco 
vol ante venne co l p i to da un fu lmine sul New Me­

xico i l  2 lug l io 1 9 4 7  (solo  una s et t imana dopo l ' avv i s t amento che f ec e  epoca d i  Ken 
neth Arnold) , sparpagl i ando framment i  prima m co lp ire f inalmente i l  suo l o  ad alcu= 
ne c en t inaia d i  mig l ia d i  d i s tanza . I p éz z i  vennéro rapidamente r acco l t i  e r intana­
t i  dai mi l i tari in var i e  local i tà top secret sparse p er i l  paese . 

Non c ' è  nul la d i  nuovo c irca que s to scenario , ma i l  caso è d i  g ran lunga i l  
più ( super f i c ialmente ) ".  conv incente m a i  pubb l icato . N e  sent iremo par l are p er parecchio . 

Dato che uno dei co-autor i di que s t ' opera è i l  noto (e. notoriamen te r i cco) 
Char l e s  Ber l i t z ,  uf ficiale  di sus s i s tenza della fantasmagor ia tdel 4T� i angolo de l l e  
Bermud a ,  i l e t tori dotat i d i  d i scernimento avver tiranno i l  b i sog ro i s t intivo d i  get 
tare il l ibro ne l l a  spazzatura . Que s t  i s t into , indubb i amente fondato , li pr ivereb-­
be p erò del l ' affascinante raccol ta d i  prove comp i l ata e presentata dal l ' altra met à 
del l a  squadra , Wil l iam Moore , su cui torner emo f ra un a t timo . 

Al cuni cap it o l i  puzzano talmènte de l l a  scuol a  ber l i tz iana del  "giorna l i smo 
crea t ivo" che pos sono es sere irrmed-iatamente identif icati e g ius tamente ignorati come 
o vvi e  invenz ioni , fal s i tà e f antas ie . Un buon e s empio è i l  primo cap i tolo , che r iba 
d i sce l ' idea ormai da tempo d i s cred i tata che g l i  UFO "seguono rego larmente le nos tre 
cap sule spazial i . . •  Sembra che as tronau t i  terres tri  abb iano cominc iato a incon trare 
UFO ne l l o  spazio " . Ber l i tz presenta add i r i t tura un re soconto de l l ' avv i s t amento dell ' 
as tronauta Gordon Cooper con un UFO spazial e ,  re soconto che perf ino l ' ardentemente 
pro-UFO Cooper ha denunc iato come un ' impos tura totale . Astronau t i  e cosmonaut i  vide 
ro rovine , costruzioni , antenne e pers ino "p i ramid i "  su l l a  Luna , sos ti ene Berl i tz .­
Peccato che i co smonauti  non abb iano mai raggiunto l a  Luna . E c i  v iene off erta la  
s toria dei "due d i schi lumino s i  non identif icat i "  che avrebbe ro segu ito -come ombre 
l ' Apol lo 11 , ma che si sono rive l ate una contraffazione fotograf i c a  opera di un cu l 
t i s ta giapponese . 
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Que s ti rapport i  di Be r l i t z  tota lmente inaf f idab i l i  sono da tempo r i cono s c iu­
t 1  come la ·regola  p iuttosto che l ' ec cezione . Il  lavoro di  Moore , d ' altra  parte , non 
è asso lutamente così fac i l e  da demo l ire.  Que s to l ibro dimo stra che egl i ha s egui to 
mo l te p i s te fredde r i ntracciand o t e s t imon i  di que l lo che pot r ebbe beni s s imo essere 
stato una spec ie di  inc idente ne l la zona . Però non abbiamo a lcun modo d i  sapere qua 
li  prove in senso contrar io furono trovate ed ome s s e ,  dato che perfino i racconti  

-

pubbl icati sono internamente incons i s tenti . Qualunque s ia l ' apparente cred i b i l ità  
dei rappor ti di  Moore , non s i  può dimenticare che  egli  s i  è as sociato con Ber l i t z  
e con tutto c iò che lo s ti l e  di Ber l i tz s i gnif ica , s enza apparente di sagio.  

:Moore e Fri edman (Friedman è i l  ricercatore che con Moore ha svo l to tut to i l  
lavoro d ' indagine e che doveva essere con lui coautore de l libro� ma che ha rinun­
ciato per consentire che i l  testo uscisse sotto l 'egida di Ber li tz� N. d . R . ) stanno 
ora tentando di speratamente di d i s sociarsi  da Berl i t z  ( hanno denunciato e s confes­
sato un sacco delle bal l e  di Ber l i t z  al  congresso  della MUFON a Cambridge la  s cor­
sa  e state) e la  loro razional i z zaz ione de l l ' avere a che fare con lui è: be ' ,  è ve­
ro , la gente ha imparato a dif fidare del materiale pubblicato sotto il nome di Ber 
l i t z , ma , ehi �rate l l i ,  avevamo b i sogno dei soldi e de l la pubb l ic i tà per cui anda= 

va bene , f orse.  

Lavor iamo un po ' sul materiale d i  Moore . Ho d e t tQ c he c ' erano delle  contrad 
diz ioni , ed eccone alcune . I l  resoconto di Johnny McBoyle (pag . 2 5 ) racconta l ' inci 

rente di Roswe l l  con que s te paro l e : "Ero li e l ' ho visto . E '  come un grosso catino 
sfasciato . . .  stanno dicendo qua lcosa a proposito di picco li uomini che si trovereb­
bero a bordo ". Ora Moore vorrebbe farci credere che il d is co e i corp i s i  s chianta 
rono vic ino a Socorro , per cui che ne f acciamo del racconto d i  McBoyle?  Non può es 

s ere vero , no? Moore ne r igetta una p arte , però lo of fre  c ome prova a sos tegno d '� 

no scenario totalmen te contraddi ttorio , in cui né i l  disco né g l i  omini precipi t a= 

rono a Roswe l l .  Boyl e  dice di aver  visto i l  d i sco e Moore conc lude che mentiva • • •  

ma usa la sua t e s t imonianza lo s te s s o .  

Al tro esempio : a pagina 13 5 g l i  al ieni hanno "unghie ben curate " e d  a p agina 
1 44 "le unghie sono a l lungate ".  L ' Air Force fece segre tamente arr ivare un addet to al 
la manicure ? Quale resoconto è f al so ?  Moore vorrebbe che cred e s s imo che sono entraTI! 

bi ver i (forse al ieni d iver s i ? ) . 
-

A pagina 1 4 4 ,  Moore mos tra i l  d i segno del l '  "extraterrestre scortato da due 
agenti de l la po lizia mi li tare " ,  offrendola senza commenti . Che p o rcheria irrespon­
sab i l e  sarebbe ? Ci crede o no? Amme tte un ' us c i ta - "  . • •  o un fa lso e laborato ? " - ma 
in ef fet t i  è s tato recentemente d imo strato che la foto era s emp l icemente uno scher 
zo , un pe sce d ' ap r i l e  d ' un quot id iano di  Wie sbaden nel 1 9 50 1  

-

La cart ina a pagina 1 3 7  i l lu s t ra un al tro prob l ema : i f rammenti di Roswel l  
sono inviati ad un i s t i tuto ed i l  di sco s t es s o  è inviato nel la  direzione esattamen 
te opposta.  E '  un modo stup ido d ' anal i z zare un presunto v e l ivolo al ieno . Qual s iasi 

inquirente d i  incidenti aere i  può d i rvi che s i  cerca d i  met tere t u t t i  i p ez z i  nel l o  
s tesso  hangar . Non ricordo che Moore abbia  mai spiegato que s to f at to .  

A pagina 50 c ' è una foto di  pre t e s i  frammèn t i  del vero U 10  che p e r  puro caso 
"sembravano stagno la e legno di ba lsa " ( che sp i e ,  que s t i  al ieni ! ) . A pagina 51 c ' è  
una f ot o  dei "rottami affre ttatamente sos ti tuiti " che guarda caso sembrano proprio 
ugual i .  Che coincidenza ! Ho scrutato attentamente l e  due foto e non riesco a ve dere 
nes suna dif fer enza ne l materiale che . Marcel tiene in mano . Se  credo che Marc e l  s i a  
preciso n e l  suo racconto sull ' esperienza de l 1 9 4 7 ?  No , non lo credo.  

Ed  ecco  un ' al t ra ragione p er non creder lo : a pagina 101 , il  f ig l i o  di  Marcel  
r icorda che  suo padre g l i  raccon tò d e l l a  "ve loci tà d 'impatto "  del l ' oggetto c he pre­
sumibi lmente portò alla  sua d i sintegrazione e a l l a  devastazione del  terreno (descrit 
te a l trove) . Ma a pagina 89 Marcel  ri corda : " . • •  doveva essere esp loso in aria disin­
tegrandosi prima di toccare il suo lo ". Si s chiantò al suol o  oppure no? Moore si man 

tiene o scuro.  

A Cambr idge , nel 1 98 1 ,  Moore e Friedman hanno suggeri to c he s tudi segr e t i  di  
ques to disc o  prec ipi tato hanno portato al "profi lo discoidale de l la capsula Apo l lo ", 
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i l  che mer i t a  i l  pr emio del l ' a s surd i t à . E '  del tutto r idicolo , dato che l ' Apollo fu 
proget tato non per ragg iungere a l t e  veloci tà nel l ' atmosfera ma piu t to s to per avere 
il mas s imo di trazione con un po ' di por tanza a l lo scopo di ral l entare la caduta do 
po i l  r i torno dal l o  spazio ( qual cuno può immaginar s i  una capsula Apo l l o  che vo la di 

lato , come un piatto , ne l l ' atmosfera? Be ' ,  è proprio que l lo che vo gl iono èhe pens ia 
te Moore e Fri edman) . 

-

In conclu s ione , veniamo a l l ' e ssenza del la que s t i one : altri  t e s t imoni che sa­
rebbero cos tret t i  al s i lenzio per paura di e s sere mes s i  s o t to proce sso . Propongo di 
creare un "fondo d i  d i fe s a  l egale"  e vffro ;per primo mi l le do l l ari come contr ibu to 
al la  d i f e s a  processua l e  di chiunque s i a  accusato da organi f edera l i  per "violaz ione 
d e l l a  s i cur��a naz ionale"  c irca la consegna del s i lenzio su UFO precip itat i . Invi­
to .-Moore , Friedman , S t r ingfield , Bob Barry e -sopra t tut to- Charles Ber l i tz , o chiun 
que al tro che sostenga d i  credere che è il t imore d i  e s sere persegu i t i  penalmente a 

cos tringere al s i lenzio potenz i a l i  t e s t imoni , a far s i  avant i  con of fer te ugual i  o su 
periori ( che ne d i te , ad esempio , del 5% dei  prof i t t i  ne t t i  del l i bro "Incident at ­
Roswe l l "? ? ) . C ' è  qual cuno d i sposto , sotto la supervis i one del Fund far UFO Research? 

Moore c l a s s i f ica candidamente l e  sue font i  come "voci credibi li e non credi­
bi li� bisbig li� rapporti 'confidenziali ' e storie di seconda mano . . .  può sembrare 
poco credibi le a prima vista . . .  Sfortunatamente siamo cos tre tti a basarci ancora una 
vo l ta su voci come nos tra mig lior fonte di prove ". Nes sun commento ! 

Ma se una s tori  c o s ì  incredib i l e  f o s se vera , c i  devono e ssere prov� mig l iori 
d i  que l l e  presentate in que s to l ibro . Ci  dovrebbero e s s ere ver i pezzi  del vei colo , 
fac i lmente d imostrab i l i  extraterr e s tri ; vere foto e rappor t i  d ' autop s ia dei  cadave­
ri a l ieni ; casi  concret i  in cui lo s tudio de l mat eriale  al ieno abbia inf luenzato i l  
corso d e l  progre sso scientif ico . Finora la  r ivelazione d i  t a l i  prove s i  copre die­
tro a pret e s e . 

La pretesa che t e s t imoni oculari  di inc id ent i e recuper i di UFO abbiano anca 
ra paura di uscire al l o  scoper to a causa  di qualche terr i b i l e  puniz ione governat iva 

s i  è indebol i ta non poco di ques t i  t emp i in cui riv i s t e  ant i amer icane pubbl icate in 
America pubblicano e lenchi d i  agent i  CIA e bo l l e t t ini ed i t i  a Washington r ivelano 
det tagl i di aerei  Stea lth ( l  "'aereo invisibi le "� N. d . R . ) e detonatori di bombe H .  
Document i gov�rnat ivi recen temente declas s i f icat i chiar i s cono che i rappor t i : UFO ne 
gl i anni ' 40 e ' 50  lasciavano s tup i t i  i p iù a l t i  grad i  mi l i tari e dei serv i z i  di  in 

formaz ione - nes suna ev idenza f i s ica era descr i t ta in que s t i  rappor t i  class i f i cat i� 

Nono s tante la t entaz ione d i  et ichet tare l ' intero argomento dei d i schi preci­
p it a t i  come un ' altra mani fes tazione della fantas ia e della paranoia de l ventes imo se 
colo , que s t e  s torie mantengono il loro f a s c ino - in par t i colare la col lezione del l ' u= 

folaga Leonard S t r ingf i e ld , che ha di l igentemente r accol t o ,  col laz ionato e corre lato 
un ' autentica  torre d i  babe l e  di  s tor i e  d i  UFO recuperat i .  Naturalmente c i  sono modi 
prosaic i  in cui que s te s torie possono e s sere cominciate : auten t i c i  inc ident i d i  ae­
rei super-segr e t i  o razz i  o pal loni-spia  o ord igni termonucleari precip i tat i , per i 
qua l i  i l  personal e  addet to ai recuperi d i  grado più bas s o  fu por tato a credere c he 
si trattasse davvero d i  d i schi volanti p er "coprirne" la vera natura ; voci sparse de 
l iberatament e da qua l che super-z e l ante programma di valu tazione de l l ' ef f icacia del la 

guerra p s icologica ; avv i s t amen t i  di d i s chi  segret i s s imi coper t i  da te loni e t raspor­
t a t i  p er il pae se neg l i  anni ' 50  (poi  r ive l at i s i  ant enne d i scoida l i  des t inate a l l e  
pos tazioni radar iche DEW) ; auten t i che f avol e basate s u  rivi s te o p e l l icole d i  fanta 
sc ienza s emid imenticate , ride t te cos ì  regolarmente  da divenire vere nel le t e s te dei 

suppos t i  partecipanti  (Non d ov rebbe des tare sorpresa che centinaia di persone vog l ia 
no giurare d ' aver pre s o  p arte  a l l a  cac c i a  al d i s co vo lante : c i  saranno sempre perso

­

ne la cui memoria viene mode l lata  da f orze  al di l à  de l loro contro l lo conscio : s i
­

è perso i l  c onto deg l i  ex-mar inai che s o s t engono di e s sere l ' uomo i l  cui bacio con 
un ' infermiera in Times Square il g iorno d e l l a  vi t toria fu immor talato da un fotogra 
fo a l l ' erta) . Tanto bas ta per le storie  ora l i  quando non c ' è  alcun modo d i  t rovare

­

ver i f i che indipenden t i . 

L ' ul t ima col laborazione precedente f ra Ber l i t z  e Moore fu '� ' esperimento Fi­

Recensioni - cont inua a pag. IV di copert ina 
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( E  RESPONSA B I L I TA )  D I  P AO L O 

S PEC I A L I ZZATE  
G A S T A L D I 

"( . . .  ) .  IL suo corpo giace ne l L 'angoLo più buio e nascosto de L L ' enorme casamento 
de L L 'impossibi Le e de L L 'inesp Licabi L e .  Nei suoi occhi spenti non bri L Lano più Lu 
ci misteriose� apparizioni fantomatiche� fluorescenze mu L tico Lori . Le sue Labbra 
non modu lano più u l tra ed infrasuoni� ronzii me taL Lici� me lodie ce Les tia Li e suo 
ni di sciami di inse tti . Le sue mani non si tendono più ad accarezzare Le mani dì 
migliaia di figure da L Le mi L Le sembianze . Tutto finito . Mo l ti dei suoi fig li L 'ha� 
no abbandonata da tempo� a l tri ancora Lo faranno dimenticandosi di Lei come spes 
so fanno i fig Li� anche i mig liori . Res tano vicini a Lei� so lo cani rabbiosi ed 
anima li immondi che già avevano iniziato a divorarla quando era ancora in vi ta� 
anima li irriconoscenti ma riconoscibi li che da Lei erano stati accarezzati� a L Le 
vati e curati . ( . . .  ) 11 

Preceduto dall ' esclamazione "l 'Ufologia è morta! " queste righe ( e altre che vi 

risparmiamo ) costituivano il lugub re e un po ' kitsch editoriale dell 'ultimo fa­
scicolo ( anno IV , n.8) di "Sky watch" , no'tiiiario interno della sezione di Geno­
va del c .u.N . Credo che rendano bene - meglio di qualsiasi  commento - il senso 
di smarrimento dei veri credenti che si trovano oggi "traditi" dagli amici e di 
sorientati  dal trasformarsi in scienza di almeno una parte del l 'ufologia.  

Grandi notizie per  l 'ufologia "nazionale" : 
NOTIZIARIO UFO, organo ufficiale del CUN, ha ri 
preso le pubb licazioni dopo due anni , anche se 
in veste pi� dimessa rispetto ai "fast i" dell '� 
poca d ' oro . Nelle 16 pagine + copert ina del n . 99 
( datato maggio-dicembre 1981 ma uscito nel lu -

glio ' 82) si trovano in part e le continuazioni 
di articoli int errotti a metà, in parte tentati 
vi di coprire ( sono parole dell ' editoriale ) il 
vuoto dei due anni trascorsi .  

A parte i l  "diavoletto/vampiro" che occhie_& 
gia dal l ' impressionante copertina, il numero è 
abbastanza ben dosato fra parte estera. (9 pagi­
ne ) e parte italiana (8) , con prevalenza delle 
notizie e della casistica sulle riflessioni ( 3  
sole pagine dell ' art icolo di Toselli sul le "A� 
mi degli umanoidi" ) . 

Brutta sorpresa trovare Russo (nelle vesti 
di novello Sani ) a firmare "coii:.lages"  di  art icoli sugli "UFO in Cina" . 

Estremamente ridotto il ruolo pinott iano ( appena qualche accenno alla Camera. dei 
Lord , ai rapport i con l ' Aeronaut ica e al congresso del CUFOS ) anche se rimango­
no spunti tragicomioi (ma chi avrà mai osa.to pensa.re che Notiziario UFO conti ­
nuasse di fatto ad uscire sulle colonne della "Rivista Aeronautica"? ) o di ril� 
vanza folkloristica ( Pinotti a casa Hynek ospite personale del "vecchio" : che � 
mozione ! ) . 
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In generale non male come rinascita, ma si può migliorare , dando ad esempio 
p1u spazio al mat eriale italiano rispetto a quello estero , pubb licando meno ca­
sistica spicciola e più indagini approfondite , meno not izie e più CQmment i ,  di­
scussioni , analisi t eoriche . Staremo a vedere . 

L 'UOMO E L'IGNOI'O 

Parallelamente al risorgere di"Noti ziario UFO" dob 
b iamo registrare l ' iprovvisa ed imprevista scompa� 
saz .GLI ARCANI, il cui ult imo fascicolo ( il  107° ) 
è stato quello del dicembre 1981 . 
Al di là delle ridicole giusti ficazioni addotte da 

Armenia ( l ' "ipossib ilità di dire qualcosa di nuovo perchè tutti gli argomenti so 
no stat i  ampiamente tratt ati  da ogni punto di vista" ) è evidente che non c ' era.:-

no abbastanza lettori per proseguire e ( come già per ".m.f" , per " Il Mondo della 
Parapsicologia" , "�" e qualche altra consorella) l ' editore milanese non ha 
esitato  a t irare il collo alla gallina una volta cessata la produzione di uova . 

Dopo un inizio stentato ( articoli di o su Siragusa! ) già nel ' 72, quando � 
cora si chiamava "Aroana" , la rivista si assioura.va la collaborazione fissa del 
l ' equipe di CLYPEUS ( 12 pagine intestate a  continuazione ideale della rivista t� 
rinese) , in cui si staccava b en presto - venendo a gestire in proprio la rubri: 

ca ufologiea ( intitolata - guarda un po ' - "Realtà extraterrestri" ! ) · - Roberto 
Pinotti ,  praticamente lanciato alla ribalta da Armenia. I l  periodo "pinott iano" 
de "Gli Arcani" consiste in un riproporre a puntate i vari capitoli dei libri 
man mano pubblicati (presso Armenia,  naturalmente) da �uesti :  casistica quasi e 
sclusivamente estera e vecchiotta,  cenni di storia del l ' ufologia o discussioni 
generiche del tipo "Amici o nemici" . 

Nel 1974 alla rubrica e agli articoli di Pinotti  s i  affianca "Qui UFO" a no­
t iziole sparsa e cura del Gruppo CLYPEUS . Dopo un anno di "terra di nessuno" 
( compresi i primissimi articoli di Russo) , la rubrica è ri levat a da Pier Luigi 
Sani , che la tiene fino al 1980, sforzandosi di presentare un quadro più serio­
so della ricerca ufologica, con più att enzione per le idee e i prob lemi , sopra! 

tutto esteri ( spessissimo si riduce a "firmare" una traduzione di articoli ap­
parsi su riviste straniere , eredita questa della sua collaborazione al �� dove 
di tale prat ica è notorio l 'uso e l ' abuso . Sempre con un ostentato equilibrio 
e distacco tra le varie tesi , salvo nell 'ultimo periodo quando la marea montan­
te del moviaento "cri ti co" port a Sani , cresciuto ufo logicament e nell ' ambi ente d_! 
gli anni ' 50 e ' 60 ,  a ergersi paladino contro quello che preferisce considerare 
riduzionismo dei "benpensanti" . 

Quanto a Franco Ossola, che nel 1980 succede a Sani , riesce a rinnovare co� 
pletamente l ' approccio ufologico de "Gl i  Aroani " con una marcata spinta  verso 
l 'ufologia "parafisica" e speculativa, totalmente svincolata da ogni coll egamen­
to anche t enue con la realtà fenomenica dei dati , sulla quale 8bb iamo già avuto 
più volte occasione di commentare . 

A parte nostalgie "storiche" ,  dunque , la cessazione de "Gli Arcani" non co­
stituisce una gran perdita per l 'ufologic> italiana , se non fosse che si è lP, -

sciatò  così al "Giornale dei Mistèri" il monopolio di ffltto del circuito comme.E_ 
ciale dell ' ufologia.  

I L  GIORNALE DEl 

�isteri 
PUBBliCAZIONE MENSILE 01 
U F O LO C I A .  C LIPEO L O C I A .  

PARAPS I C O L O C I A .  S C I E N Z E  

O C C U L T E .  A S T R O L O G I A .  

ARCHEOSTORIA. ASTRONOMIA 

Venendo quindi al GIORNALE DEI lUSTERI , sui 
fascicoli del 1982, al di la di un po ' di c� 
sistica ( in gran parte  riconducib ile a IFO ) 
"presa a presti t o" dai giornali  o da qual ;­

che gruppo , imperversa. l.'Iar.cello  Copett i chP. 
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- dopo averci per 4-5 anni comm i surato col cont agocce not i zi e  sug l i  RPV diluit e 
in stiracchi at i  art i coli-fium e - un� vo lta e s aurit o il repert ori o non cessa pur 
t roppo di sommergere i sotto un diluvio gi ornal i st i co di parol e  ripromett endost 
addirittura di r i e s am inare al l a  luce de l l ' RPV  l ' int era c as i st ica UFO-UFO ( cioè 
i veri non ident ifica� i ) . 
Per fortuna ci ripensa quas i sub ito e ( a  p art e l "' inedit o "  cas o  di un t al Ken ­
neth Arnold) s i  butt a su spunt i d ' at tual ità , con effe�t i quasi-comici . C ' è pe­
ralt ro da not are che , fors e punt o dal l e  accus e d ' ignoranza ufologica da più p� 
t i  cont e stat egli , se non altro ha àeciso di l e ggers i qua.lche l ib ro di ufo logia 
talchè cita Ossola { comodo i l  di z ionari o , eh ! ) ,  i l  vecchio Hynek e addirittura 
Hendry . Un vero p eccat o  che gli m anchi il retrot erra1 si autoproclama un ico ad 
aver s eguit o le raccomandazioni di Hendry di ricondurre a IFO i fals i  UFO J  tro­
va sorprendent i correlazion i  frc. le rot t e  dei s ommergib ili soviet ici e le - in� 
s i st ent i , perdio ! - l inee ort ot en i che Bavic e Soupo ; s copre che i famosi diso� 
prec ipitat i  con marzianini anne s s i  erano l anc i  sperim ent al i con s c imm i e  a b ordo 
( s e  ave s se letto UFOLOGIA ci s c.rebb e arrivat o un a.nno prima) J ins inua che in I­
talia non si s iano vist i UFO dopo il ' 7 9  ( falso) perchè s ono uscit i  i l ib ri di 
Hendry e Coppett i ( oh !  oh ! )  che avrebb e ro aperto gli occhi ai t es t imoni ; infine 
decide di approfondi re i prob l em �  di m et odol ogi a con alcune propost e fra cui di 
chi amare gli UFO "AAP'( ahi ! ) • Di che rim r·iangere i "bei t empi • ,  meno origi� 
l i ,  ma almeno document at i  di S an i . 

Dovendo - purt roppo - parlare anche de i b o l l ett ini sono t ent at o di ricopia­
re quant o scritto e ripetut o all a  nause a. sul l e  caren z e , i l imiti enormi di que­
ste pubb l i cazi on i  e sul s enso di incons is t en z a ,  4uas i evane scenza che mi comuni 
ca la l oro l ettura . Non ci s ono quindi novità sost anzial i e ,  a part e la soli­
t a  sarab anda di mort i ,  nas c it e ,  s emp l i c i  s comparse e tragiche riappari z i oni , co� 
t inuano a mancare le idee e ,  addirittura , anche l e  capacità di mett ere ins i em e  
un qualche b o l l et t ino a caratt ere l ocale che raggiunga almeno i l  l imite della d� 
c en za. 

Ciò preme s s o ,  vogl io sofferma rrn i  b revement e sul la situazione l a z iale che p� 
re es sere tra l e  più vivaci degl i ult imi t emp i . Oltre infat t i  al l a  scomparsa 
( non so se moment anea o definit iva) di NUOVA ERA - ARGOM�lT� del COGUE di Ost i a  
ri l evo l a  r iconferma di DOCUi·lENTI UFO com e fors e unica voce originale ed "àlt er 
nativa- per la scelt a  - portat a  avant i con res nonsab i l ità - di approfondire temi 
tiche metodologiche ed epist em o l ogiche di solit o - snobb ate o ppure affrontat e  con 
sup erficialità ed ignoranz a .  Chiarament e vi sono ancora dei n�i, quali ad esem­
pio la mancanza di una chiara l inea editoriale ( ogni fascico l o  t ende t ropno a f� 
re numero a sé) ed alcune ingenuità nel l e  anal i s i  " st ori che " del lo studio ufol� 
gico , ma si può cons iderare quanto fatto s ino ad oggi dall ' équipe di "DooUIIlenti 
� come un ott imo t rampol ino di l ancio per l e  nuove ini ziat ive editoriali p� 
mes s e  per il futuro prossimo . 

Accanto a questa conferma ,  da s egnalare il tentat ivo di rinnovamento di � 
VI ORIZZONT I, del CIIR, ancora troppo l im itat o  però per ségnare una svolta signi 
ficat iva . Non b astano un art icolo auto ironico e l ' ennesima riproduzi one ( natu­
ralment e in peggio • • • •  ) de " Gl i  Altri di cono "  per re impostare una pubb l i cazione 
e occorrerà che la vo l ontà di camb i amento , in questo caso come in al tri , si co� 
cret izzi in modo più ragionato e soprattutto più cons i s t ent e .  

Ecco finalment e una novit à :  i l  b o l lettino de l GRUR , P UNTO  ZERO (�laudio Za� 
chi a ,  Vial e G .  J.� as s aia n° 3 ,  001 54 Roma) che , anche s e  s i  pre s enta a prima vi -



ata s im i l e  alle deeiae di altre m i cropubb l icazioni già recens i t e  su queste pa­
gine , in realtà ri e s ce ad es sere �iù "stnano " de l la norma per la dichicrata e 
conclamat a  impost azi one ETH e per uno spirito polemico e rissoso eccess ivo e 
sp esso fuori luogo ( l ' int ero numero vi sionato - anno II , n .  2 - è impostat o  come 
un att acco a :M:ucci e al COGUE in risposta a precedent i cri ti che di questi ! ) • 

Sorvo lando su un coinvolgiment o margina.le di UFOLOGIA in un t etro art icolo sul­
la l ib ertà di stampa che non fa certo onore allo spirito di democrazia dell ' au­
tore , i l  fasci colo m isch i a  idee preconcett e ed apriorist iche , alcune ingenuità 
dovute al l ' es sers i da poco avvicinat i al l ' ufologia ( la cont inua citazione dei 

fantomat i c i  M . I .B .  è solo un esempio ) , infant i l i  s foghi conti-o i "rival i" e d• a.! 
tro cant o una serie di oss ervazioni intell igent i ne l l ' amb it o  de lla crit i ca al m� 
dello parapsico lògico-parafisico che , pur scaturit e  in seguito al l ' aooett azione 
acrit i cament e entus iast ica dell ' ipot esi extrat errestre , non mancano di una cer­
ta logica e lasciano intravedere qual cosa di più int eressant e de l put i ferio di 
parole dist ribuit e p er l ' int ero numero . Cosa ageiungere se non i l  cons iglio 

(valido anche per altri "giovani ufologi di buona vo lont à" ) d i  lasciar perdere 
i lit igi da cort i l e  ed e sprim ere in futuro le propri e  pot enzialità con più mat� 

rità e m igl iori capacità aut ocrit i che ? 

Due parole , infine , su un s impat ico quanto incompreso "pesce d ' apri le" del­

lo scorso anno : il minib o l l ett ino UFOFILIA ( solo quat tro pagine ) , di autore i ­
gnot o ( o quas i • • •  ) , la cui sat ira arguta ed impietosa ha creato un po ' di scom-

_ pigl i o , visto che non pochi se la sono presa a male e hanno int erpret ato il fa­
scicolo come un ' azione di di sturb o  ( anzi , di "discredit o" ) da p art e di qualche 
dissennat o  t radit ore , non perdendo l ' occas i one di non capirci null a .  
S i  è invece trat t ato di un a  crit ica s fott ent e a d  alcuni degl i st ereot ipi e dei 

l imi t i  di un cert o  modo di fare dell ' ufologi a in chiave m arzianofila , ufficiali 
sta e fint o-scient ifica , ancora caro a molt i .  L ' original ità e la divertent e i� 
t e lligenza de l l ' ini z i at iva mi spingono a prenot armi s in d ' ora per il prossimo n� 
mero ! 

Recensioni - segue da pag .  34 

lade lfia ",  che t entava di d imo strare c he la Mar ina USA era riuscita a smateri a l i z z� 
re e tel e t Bsportare una nave da guerra de l l a  Seconda Guerra Mondiale ma aveva cen­

surato i rapport i . "Accadde a Roswe l l " è in qualche modo l ' antite s i :  Ber l i tz e Moore 

s tanno �desso cercando di mater i a l i z zare un ' as tronave aliena dai r i tagl i  di ricordi 

vecchi d i  trent ' anni . I r i su l ta t i  di  que s t  u l t imo tentat ivo non .sembrano aver p iù � 
s tanza de l p recedente . 

Forse i l  l ibro contiene g i à  i l  suo ep i t af i o ,  l à  dove fa riferimento ad un l i  
bro precedente sul tema "d i schi prec ip i t a t i "  che l ' autore "lanciò i n  s tampa senza­
sufficienti contro l li de Ue fonti ".  I l  l i bro , "nonos tante i l  forte successo commer­
cia le� era pieno d 'inesattezze e fu ' s troncato ' comp letamente in breve tempo ". Il  
tempo ci  d i r à  se lo s te s so f a to attende '�ccadde a Roswe l l " .  Probab i lmente lo meri­
ta , anche se la carrie�a d i  Ber l i tz ha mo strato che l ' inaccuratezza e l ' i l logi c i t à  
non cos t i tui scono un os tacolo al  succe sso commercial e !  

JAME S O B E R G  


